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A Loodra, Drasr Davizs xr Conr., N. 4, cat trend 


Le lettero od i reclami devono esere inviati franchi Dire 
dredge rin 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estoro devano pagarsi în oro. 
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BOLLETTINO POLITICO 


In seguito ad un consulto di medici 
l'Imperatore di Germania ha abbando- 
nato il progetto di venir în Italia. È 
noto che l'effettuazione di questo pro- 
getto è sempre stata subordinata alle 
condizioni di salute di S. M. Invece del 
l'Imperatore, faranno un viaggio in Ita- 
lia il Principe ereditario e la Principessa 
sua consorte. Di questo fatto ci occu- 
mo diffusamente in alta parte del 


re pubblichiamo più innanzi il 
testo dell'articolo del Journal de St-Pé- 
tersburg del quale il telegrafo ci tra- 
smette soltanto un sunto. 

Richiamiamo inoltre l'attenzione dei 
lettori sul nostro dispaccio telegrafico 
particolare di Venezia, il quale deter- 
mina l'importanza e le conseguenze della 
visita dell'Imperatore d'‘Austria-Unghe: 

In Belgio regna una grande inquie- 
titudino a cagione della Nota tedesca re- 
lativa alla stampa clericale. Il Times 
ammelte che la questione non è termi- 
nata; crede però che si esagerino gran- 
demente le intenzioni della Germania, 
la quale, secondo quel giornale, non può 
nulriro i mostruosi disegni che i ti- 
morì de' suoi vicini le attribuiscono. Ad 
ogni modo, la stampa inglese è tutta 
concorde nel prendere le difese del 
Belgio. 

Leggiamo nel Nalional che il ministro 
delle finanze di Francia prepara la re- 
lazione sul bilancio del 1876, per pro- 


sentarla all'Assemblea appena si riunirà | 
nuovamente. La relazione comprende un | 


quadro della situazione delle finanze, che 
pel 4876 avrà un'importanza eccezionale. 

Da qualche settimana si propagò la 
voce che il governo pensi all’ emissione 
d'un prestito, meno per equilibrare de- 
finitivamento il bilancio che per termi- 
nare il conto di liquidazione e soddisfare 
a tutte le necessità del riordinamento 
militare. JI rimborso del prestito Morgan 
sarebbe l'occasione di questa grande ope- 
razione finanziaria, e sarà, conchiude il 
National , nella relazione del bilancio 
che questa voce, se è autentica , come 
credesi, ricevera la sua conferma. 
spaccio da Parigi al Jouwmnal de 
‘e annunzia che il bilancio fran- 
ceso del 1876 conterrà un progetto di 
legge in sei arlicoli tendenti a repri- 
mere più efficacemente le frodi doganali. 

Anche îl governo francese si prepara 
alla revisione dei trattati di commercio. 
Il Jowwnal Officiel pubblica una cir- 
colare colla quale il governo stesso do- 
manda alle Camere di commercio, di agri- 
coltura, di arti e di manifatture che esa- 
minino le tariffe e manifestino i loro 
voti. 

Un dispaccio da Baiona riferisce la 
voce che alcuni emissari carlisti siano 
entrati in Francia coll'intenzione di as- 
sassinare il generale Cabrera. Ma se il 
fatto è vero, la polizia, essendone avver- 


————— 


° APPENDICE 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovrano 
1 DUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


Teso l'orecchio di nuovo se venisse il 
fratello, ma tutto era silenzio. Annetta 
si era alzata; le ultime lagrime lo scor- 
revano tultora sulle guance. 

— Voglio prometterri, Annetta, una 
cosa ch'io non so se potrò mantenere, 
— prese a dirle poi con melanconico sor- 

0: — farò ogni mio sforzo per 2- 
marvi come una sorella... forse mi riu- 
scirà.... almeno col tempo. Datemi la 
mano , Annetta !... mia cara Annetta ! 
la vostra mano di sorella ! 

Egli lo si era appressato con volto 
tranquillo e tacita mestizia ; ma sen- 
tendo quella mano morbida come il vel- 
luto tra le sue, scorgerido uno sguardo 
esprimente un amore disperato negli 
occhi di lei,i suoi sensi, i suoi pensieri 
Si smerrirono. Con un doloroso sospiro 
premette quella mano al suo cuore ; essa 


| turati. Pareva la caduta di un corpo, 


| colo. 


tita, sarà in grado di vigilare; o per con- 
seguenza è allontanato qualunque peri- 


Le due Camero del Parlamento porto- 
gheso hanno approvato all'unanimità un 
progetto di legge, dovuto all’ iva 
del marchese de Bandeira, che sopprime 
le ultime vestigia della schiavitù in tutte 
Jo colonie d'oltre mare. Gli antichi schiavi 
liberati resteranno fino al 4878 sotto la 
tutela del governo. 

Questa legge, richiesta da lungo tempo 
dalla stampa liberale, aveva incontrato 
una viva opposizione noi proprietari di 
schiavi. Essi temevano la mancanza di 
braccia per coltivare le loro terre. Il 
governo spera che si troveranno dei 
mezzi per accordare dei vantaggi tanto 
ai liberati quanto ai loro antichi pro- 
prietari.. 


— —_ — _T -. 
IL VIAGGIO 
DELL'IMPERATORE GUGLIELMO | 


| nazioni e a stabiliro degli accordi in- 


Uno de' nostri corrispondenti di Per- | 
lino ci ha inviato un dispaccio, statoci | 
recapitato soltanto stamane, quantunque 
giunto iersera, il quale è in contraddi» | 
zione con quelli degli ultimi giorni. 

Il dispaccio ci annunzia che, in s> 


| guito d'un consulto medico, l'Imperatore 


Guglielmo sarebbe costretto di abbando- 
nare il pensiero di recarsi in Italia per 
restituire la visita al nostro Re. Il con- 
siglio de' modici sarebbe stato tenuto ieri | 
L'altro, quando appunto un giornale ber- | 
linese riferiva che l'Imperatore avrebbe 
compiuto il suo viaggio în questo mese, 
se le condizioni della sua salute gliclo 
avessero consentito. | 

Parecchio volte 1° Imperatore avova 
presa ia risoluzione di venire a Milano 
0 a Firenze e sempre i medici ne lo di- 
stolsero, pel timore che non solo il clima 
mite d'Italia potesso nuocergli, ma al-| 
tresi che il lungo viaggio fosse per so- | 
verchiamente stancarlo. | 

L'Imperatore Guglielmo ha compiuti 
sellantolt’anni e anche i più lievi ri- 
guardi e le cautele più minute si giudi: 
cano necessarie alla conservazione della 
sua vita. 

Conoscendo quanto i nostri corrispon- | 
denti di Berlino siano hen informati, 
non possiamo metter in dubbio la vera- 
cità della notizia trasmessaci, la quale 
d'altronde riene ora confermata da altro 
tologramma. 

L'Imperatore Guglielmo però non vo- 
lendo che a nna risoluzione imposta dal 
suo stato di saluto si possa dar un si- 
gnificato politico, ha deliberato che il 
Principe imperiale si rechi in luogo suo 
in Italia a contraccambiare la visita al Re. 

Il Principe ereditario aveva già in a- 
nimo di venir in Italia con l'augusta 
sua famiglia per la cura de'figliuoli, ma | 
incognito. Ora vi verrebbe in forma uf- | 
ficiale. Sarebbe desiderabile e crediamo | 
pure conveniente che si recasso a Roma 
e che qui avesse luogo il solenne rice- 


—r————_— 


gersi, caddero 1° uno nello braccia del- 
l'altro. 

Un cupo rumore che fu sentito presso 
all'uscio d'ingresso, riscosse i duo sven- 


ma fu un suono lieve e represso. A 
netta si sciolse la prima con labbra ar- 
denti, con sguardi che esprimevano il 
proprio orrore per ciò che aveva fatto. 

Fissò Carlo in volto e ambidue si stet- 
tero innanzi l'uno ell’altro smarriti e do- 
lenti. 

— Anneita! — mormorò Carlo de- 
solatamente, intendendo l'orecchio al ru- 
more che averano udito. Poi, attesochè 
ogni cosa era ritornata nel silenzio, egli 
venne all’uscio e chiese ad alla voce: 
< Chi è la? » ma non ebbe risposta. 
Si foce coraggio © aprì l'uscio ma non 
vide muoversi niuno nel vestibolo. Ri- 
tornò a lei che, pallida come un cada: 
vere, lo interrogò cogli occhi : 

— Niento, — rispose egli crollando 
il capo: si vede che mi pareva di avere 
udito ciò... che non era fuorchè l'eco 
del mio turbamento. Oh Annetta, a che 
punto siam giunti ! In tal modo doveva 
lerminaro questo giorno nel quale io 

sva di riacquistar Ja mia pace ! Co- 
faggio! Ora tutto è passato... tutto è 
deciso. Tu non mi rivedrai pi 
fd assentarmi... un pretesto si troverà. 
Traci verso di lui, Annetta, lasciagli ciò 
che possiede ancora. Non giova, non 


| quieta le popolazioni col pericolo di nuove 


vimento, © tanto più stimiamo opportuno 
di esporre quest'idea che non è stata 
ancora presa alcuna deliberazione per 
questo rispetto e che il desiderio da noi 
esternato non ci pare debba incontrare 
dello difficoltà insuperabili a esser esau- 
dito. Ed abbiamo la certezza di esser 
pur interpreti del sentimento della mag- 
gioranza degl'italiani, esortando il mi- 
nistero a procurare che il ricevimento 
ufficiale si faccia in Roma, non vedendo 
valido ragioni perchè si abbia a faro al- 
trove. 

Non tratterebbesi di una semplice vi- 
sila di cortesia, ma d'un convegno po- 
litico che trarrebbo speciale imporianza 
da’molti interessi che ora uniscono la 
Germania e l'Italia. 

Come il viaggio dell'Imperatore Giu- 
seppe, così quello del principe imperiale 
Federico Guglielmo è diretto a stringero 
ù i coli d'amicizia fra le due 


torno a alcuni jroblemi politici che mag- 
giormento richiedono l'attenziono de'due 
governi. 

Questi viaggi non hanno uno scopo 
occulto. L'intento loro principale è pa- 
lese a tutta l'Europa ed è per tutti ras- 
sicurante, essindo quello di guarentiro 
la conservazione della pace. I giornali 
di Berlino anche oggi riconoscono il si- 
gnificato del viaggio dell'Imperatore au- 
stroungarico. La lega do’ tre Imperatori, 
anzichè correre alcun pericolo , trovasi 
pei più saldi legami stabiliti fra il Regno 
talia e l'Impero austroungarico viepiù 
rafforzaia. Quella lega non minaccia al- 
cuna potenza © tutte lo tutela, non in- 


guerre e di nuovi danni, ma le con- 
forta, promettendo ad esse i benefici di 
una pace feconda e durevole. 

Il principe Federico Guglielmo è par- 
tecipe della politica germanica. Come ha | 
mostrato il suo valoro su campo di bat- 
taglia, così ebbe a dar prova del suo 
sonno ne' consighi della Corona. Egli 
rappresenta quella politica intorno alla 
quale invano si è cercato di far credere 
vi fosso dissenso tra lui e il principe di 
Bismarck. Non solo non v'ha dissonso, 
ma sempre ha regnato un completo ac- 
condo, dal quale il principe di Bismarck 
s è ognor trovato ingagliardito. Il Prin- 
cipe ereditario, venendo in Italia, è certo 
di asservi accolto come l'interpreto au- 
torevole e fodole de sentimenti dell'au- 
gusto suo padre e della politica imperiale. 
e __ 

IL CONVEGNO DI VENEZIA 

n Journal de St-Pétersburg ripor- 
tando l'articolo della Wiener Abend- 
post sul convegno dei sovrani a Vene 
zia, aggiunge lo seguenti considerazioni 
che crediamo siano le stesso che ci sono 
segnalato da un dispaccio di Parigi que- 
sloggi 

La Nota della Wiener Abendpost con- 
ferma ufficialmente Je considerazioni che 


mm 


occhi pieni di disperazione; si sentiva 
tratto a gettarsi ai suoi piedi, ma un| 
resto di riflessione lo tratlenne. Dall u- 
scio che metteva allo stanze più interne | 
gli pareva allora di aver udito dei p 
T'e' cenno ad Annetla di ricomporsi © 
per poter fare ciò egli stesso S'appressò 
alla finestra e guardò al di fuori. 

Entrò Guglielmo spalancando l'uscio, 
dietro al quale apparve il salotto grande | 
illuminato © più in là altri ambienti ri- 
schiarati. Egli teneva una botliglia per 
mano e la sua faccia straordinariamente 
pallida ostentava una grando ilarità. 

— Sembra che passiate qui molto male 
il tempo — esclamò con voce alta e non 
tanto naturale; — forse perchè vi man- 
cava di questo? — e sollevò le bottiglie. 
— Ma ora, presto a cena, a bere. Ho 
fatto preparare nel salotto del piano- 
forte; forse Carlo vorrà poi utilizzare la 
nostra vecchia spinetta prima che 
messa in riposo @ ci suonerà qualcuna 
dalle mie vecchie arie favorite. Venite! 
— ripetò senza altrimenti guardarli , e 
uscì primo, seguito dai due, Carlo il 
primo, poscia Annetta indescrivibilmente 
agitata. 

‘Sulla mensa era apprestato quanto di 
meglio poteva effrire la dispensa cam- 
pestre; la vecchia massaia © le serve 
correvano su e giù; pareva che si fa- 
cessero gli 2] hi una ide 
festa. DA posò 13 Fottiglio ul ta 
volo e, mentre egli faceva questo, Carlo 


| Da 


giova il disperarsi! calmati.... © perdo 
i! 
Pigi la guardava , così dicendo, con 


si accorse che goccie rosse usci- 
fono di sotto ai suoi capelli e caddero 
‘sulla bianca tovaglia. 


abbiamo già esposte due giorni sono sul ca- 
rattere di questo convegno. Questo carat- 
tero non poteva essero cho pacifico, corri- 
spondendo così alla politica gonorale, cho 
venne tracciata medianto i ripetuti convo- 
gni dei tro augusti sovrani del Nord. Men- 
tre il gabinetto vionneso oggidi si unisco 
anche più strettamento che pel passato al 
italiano © lo dichiara col. suo gior- 

nalo ufficiale, esso riduce a nulla comple- 
tamente lo voci sccondo cui il convegne di 
Venezia avrebbe una tendenza contro Ja po- 
ica gormanica. Però, dal fatto che non 
è avvenuto alcun raffreddamento nello re- 
lazioni fra i gabinetti di Vionna o di Ber- 
lino © che anche il gabinetto italiano tende 
ad avvicinarsi a quest'ultimo, non si de 


già dedurro che la politica degli Stati così 
ossa 


juniti seguirebbe in ogni quistione l 

via. L'accordo sal qualo si fonda oggi 
paco dell'Europa, non eseludo la liber 
azione di ognuna dello singolo potenze che 
vi hanno parto în tutte le quistioni cho non 
si collegano direttamento a questa paco 0 
ciò appuuto perchè questa concot i 

sggo sulla supremazia di una o d 
di questo potenze, ma sul reciproco rispetto 
o sulla fiducia clio esse nutrono reciproca- 
mente. 

Si può quindi supporro cho nella qui- 
stione dello relazioni colla Santa Sede, por | 
csompio, nè il convegno di Venezia nò 
quella di Firenzo provocheranno il mo- 
nomo cambiamento nel contegno assunto dai 
govorni di Berlino, di Vienna e di Roma. 
Giò riguarda una dello quistioni, riguardo 
quale la sì 0 locale, il carat 
jonale, le relazioni delle popolazioni cat- 
tolicho ed acattoliche, il grado di coltura 
di questo popolazioni prestabiliscono una 
linea di condotta a ciascuno di questi go- 
verni, sonza cho questa debba determinaro 
quella del vicino. 


—_______ 
SUSSIDI ALL’ ISTRUZIONE PRIMARIA 


Il fascicolo IV del Bollettino ufficiale del 
ministoro dolla pubblica istruzione registra 
con cui venne aiutata l'istruzione 
primaria dal 1° ottobro al 15 dicembre 4874. 

‘sto. prospetto risulta cho gl'insognanti 
sussidiati per meriti speciali nel detto pe- 
riodo furono 257 e che fra essi furono di- 
stribuite L. 17,775. Oltre a ciò, 301 inse- 
gnanti furono soccorsi come bisognosi e in 
questo sono stato sposo L. 10,004 47. 

I comuni © le opere pio ottennero L. 3 
mila, 608 58 a titolo di sussidio por le loro 
scuole olementari; la quale somma andò di- 
visa fra 122 di questi corpi morali. A novo 
scuole per gli adulti furono concessi sussidi 
che sommano complessivamente a L. 948, 0 | 
288,840 lire furono divise, in varia misura, 
fra 5,010 insegnanti di tali scuol 
furono dimenticate le scuol 
all’estero. La souola domenicalo di Zurigo | 
chbe L. 300, e le scuole di Aleppo, Ales- 
sandria, Ateno, Bayrut, 
cedonia, Costantinopoli , 
Londra ricevettero fra tutte L. 

Inoltre furono spese L. 3,450 in 
43 asili infanti 38,058 in sussi 
comuni per edifiri scolastici 
sussidi a 9 biblioteche od istituzioni popo- | 
lari ; L. 4,850 in sussidi a 9 istituti di to- | 
neficenza, Corpi morali o Società operaio. | 
L. 10,530 sono stato impiogate | 
liaro alcune scuole normali, propa- | 
ratorio e conferenza magistrali. 

I sussidi accordati all'istruzione primaria 
@ popolaro dal 4° ottobre al 15 
1874 ammontano adunque a L. 4% 


= 


— Cho è ciò? — lo interrogò Carlo 
spaventato; — è vino o sangue? 

— Sanguo, è sanguo! — rispose Gu- | 
glielmo con selvaggia ilarità, portandosi 
il fazzoletto alla tempia destra. — San- 
gue fraterno, 0 Carlo! Feci una piccola 
caduta giù in rantina. Volli scender quivi 
da me perchè i vini migliori li tengo io 
stesso in custodia © scivolai sul terreno 
umido e disuguale... 

— In tal caso dovevi lavarti — lo| 
interruppe Carlo — e farmi vodoro la 
ferita! 

— Niente affatto! — esclamò Gu- 
glielmo con riso forzato, facendosi d'un 

addietro. — Una scalfittura da 
nulla, ron è altro. 1l meglio sarà di ri- 
mettere tosto in corpo le poche gocce 
sfuggito. î 

Giò detto, sturò una dello bottiglie, 
empì in furia i bicchiori di generoso 
fino e vuotò il proprio in un attimo. 

— Lunghi giorri felici! — soggiunse 
poi, riempiendo nuovamente il bicchiere 
per 


toccare quelli del fratello e di An 


portarne altro: 
di Polifengia, Carlo, © bevi! riprendi 


forza, tu non hai buon aspetto ; il lungo 


Abbiamo notato alcuno differenzo tra corte 
sommo che sono indicato nel prospetto par- 
ticolareggiato © quello che appaiono nel 
prospetto riassuntivo. In quello la somma dei 
sussidi assegnati ai comuni per lo seuolo elo- 


ne 


rileva nello duo somme dei sussidi accor- 
dati ai comuni per edifizi scolastici, dob- 
jamo avvertiro in ultimo cho î sussidi con- 
cessi allo scuole normali e magistrali, se- 
condo Îl prospetto parlicolaroggiato, sareb- 
bero stati di L. 10,330, mentre il prospetto 
riassuntivo li fa scendero a L. 40,250. Sono 
differenze leggore e cho non lianno impor- 
a. Abbismo tuttavia creduto opportuno 
sirio, essondo desidorabilo cho le 
statistiche si’ facciano colla massima osat- 
tezza © precisione. 


—_______—_ 


1 VESCOVI BAVARESI 


Nella seduta del 3 aprile della Camera | 


dei deputati di Monaco il dott. Schleich 
svolse la seguento interpellanza al mi- 
nistro della giustizia, che ci venne se- 
gnalata dal lelegrafi 


Mentre sono diviso le opinioni sulla 
lidità costituzionale del Concordato, la si 
conda appendioe alla Costituzione ne forma 
una parto integrante cd al disopra di ogni 
contestazione. Vi sono diritti reali intangi- 
bili, i quali la rondono evidento. 
la nazione protendo che si applichino le di 
sposizioni, nelle quali cattoli 
devono scorgere una garanzia, affinchè una 
potenza, che si ritiene superiore ad ogni 
logge, non possa creare da oggi a domini 
conflitti tali da mettero in quistione l'auto» 
rità dello leggi 6 dei suoi rappresen 
Lo scopo principale degli artico) 
58 della acconnata appendice alla Costitu- 
zione era di proteggere la Baviera nuova- 
mente costituita, contro quel pori 
La 
tata si 
è condizioni che avessero luogo entro i 
fini dello Stato. » Questo espressi 
sono forse scelto molto folicomente, ma non 
può essorvi alcun dubbio intorno al loro si- 
gnificato por coloro che sono sinceri. A ie- 
Rore di questo diritto di sorveglianza go- 
vernativa non possono pubblicare leggi, do- 
oreti od altro disposizioni dell'autorità ce- 
olesiastica nel regno senza aver prima ot- 
tenuto il visto © l'approvaziono sovrana. 
Questo visto ed approvazione sovrana si 
effettua medianto il cosidetto Placetum 
regium, la cui concessione richiesta do- 
vrebbe essere, ma non è, premessa a tutle 
le pubblicazioni episcopali. Dalla quanti 
di documenti pubblicati così senza îl pla- 
cet, citorò soltanto la dichiarazione collet- 
tiva dei vescovi bavarosi dol genne'o 1875 
ed il recento Indirizzo degli stessi al Santo 
radre. Nel primo caso i vescovi hanno cre- 
duto di poter tosto pubblicare ciò che dico- 
vano deporro confidenzialmente al trono. 
L'appello alla pubblicità divieno quindi 
Ja cosa principalo, o Corona © governo sem- 
hrano costretti a scolparsi contemporanea- 
monto davanti ai vescovi ed al pubblico. 
Se il governo regio non è rovesciato nel 
soddisfare a tale pretonsione, non è già mo- 
rito dei vescovi. Di più, l'episcopato ba- 
vareso attuale, che si preserta sempre col- 


non 


+++ 


po'di riposo ti farà beno; ma prima man- 
gia © bevi. x 

Egli girava, così dicendo, intorno alla 
mensa per porgergli dei vari cibi; lo 
costringeva a gustarne, gliono esalava 
il sapore e frattanto tracanava egli 
stesso un bicchiere dopo l'altro. Annetta 
lo guardava con segreta ansietà. 

Finalmente allorchè la cena fu termi- 
nata e fu levata la mensa, Guglielmo 
non cessò dal percorrere la stanza a 


| grandi passi, provandosi a cantare, ri- 


Sendone poi a gran voce egli stesso ; af- 
ferrò poi per il braccio Carlo, che a 
quel tocco trasali, e lo costrinse a sedere 
davanti alla vecchia spinetta. Apri i fa- 


| scicoli vecchi ingialliti che Carlo aveva 


sì spesso ‘di lui grande soddisfa- 
Zione, quando eran fanciulli e volle che 
principiasso a suonare. Carlo ci si miso, 
Internamente sconvolto ® principiò ad e- 


Guglielmo passò nell'altra sala dove si 
diede a camminare a passo lento. An- 
notta si era ta alla finestra ove 
lunghi festoni di ellera ricadento s'in- 
trecciavano tra i suoi capelli. Essa guar- 
Hara Carlo-che tentava di eritare quello 
sguardo. Un senso d’infinito dolore le 


faceva palpitare il petto e lo più amaro 


viaggio ti ha stancato troppo. Non ti 
tratteremo molto a lungo per oggi; un 


protestanti | 


lottivamento , si permetto ancho manifesta 
zioni internazionali, sulle quali lo Stato 
non può esercitare Ja zienoma influonza , 
ma lo conseguenzo oventuali dello quali 
dovo sopportaro senza alcun dubbio. Infatti 
un sincero patriotta può egli udire senza 
spavento che i vescovi bavaresi parlano 
d'un’ azione diplomatica avvenuta col cone 
senso dell'imperatoro di Germazia come di 
una « scellorata intrapresa » ch' esi attri- 
buiscano piani « scollerati » al ministero 
berlinese, che certo non ci è nemico ? Ab 
lorchò gli stessi vescovi in ogni occasione 
vantano l'autopomia del ro di Baviera, per- 
chè poi lo pongono indiscretamento nella 
pesiziono di dover far calcolo sulla indul- 
genza delle autorità dell'impero ? È da spe- 
rarsi che nessuno risponderà non trattarsi 
qui di leggi © docroti. I mandati generali 
dol secolo scorso @ del principio di questo 
secolo, citati como norma, prescrivono che 
tutto lo dichiarazioni da pubblicarsi in ma- 
teria di fede o di morale debbano esseme 
muniti del placet. Dallo trattativo del Con- 
cordato stesso risulta che il governo bava- 
roso intendo che siano settoposto alla sor= 
veglianza preventiva dello Stato tutte le 
pastorali e lo manifestazioni, qualunque sia 
il loro nome. 

Secondo un decreto ministeriale del 1830, 
lo Bolle e Brevi papali devono essere co- 
municato dal ministro degli esteri a quello 
dell'intorno e soltanto medianto essi © forse 
anche medianto il governo distrettuale po- 
tovano pervenire ai vescovi. Al principio 
del 1870 venne permessa la corrispondnza 
dol elero e del pubblico con Roma in ma- 
tario ceclesiastiche. Nell'ottobre del 1878 
porò, i vescovi radunati a Wazsturgo ap- 
profittarono della momentanea dobolezza dello 
Stato e decisero di abolire arbitrariamente, 
di fatto ed interamente il placet. 

Si potrebbe qui modificare una recente 
espressione dell'on. ministro del culto sulla 
propriotà ecclesiastica; qualunque cosa pos- 
sano pensaro o dire i vescovi, non si deve 
togliere una sillaba dalla seconda appendice 
alla Costituzione. 

Allorchè si pubblicano documenti come 
quelli acconnati, è certamente dato Îl caso 
per cui i principi bavaresi vollero riservare 
da secoli la loro autorità. Se si vuol pas- 
lare de lege ferenda, esistono certamente 
dei motivi per supporre che il $ 58 del 
V’editto dî religiono non sia*la più preziosa 
perla della Corona. Il principio della pub- 
blicità è tanto salutare, che anche quei cat- 
tolici i quali seguono con dolore lo escan- 
descenze dei loro pastori, sono almeno lieti 
dessero tenuti al corrente. Ma, come si può 
qualificare la posizione del governo, il quale 
devo assistere sempre passivamente alla con- 
tinua violazione della costituzione dello Stato 
del giuramento prestato ? Come credo esso 
di poter spiegare la sua completa irrespon- 
sabilità, so ai voscovi piacesse di proseguire 
la loro polemica presente contro l'impero e 
lo suo Jeggi nel linguaggio tenuto sinora, 
senza verun riguardo alla Baviera ? Come si 
vede, non trattasi qui soltanto di una qui- 
stione di dignità , ma assolutamente della 
sicurezza dello Stato. Guidato specialmente 
da quest'ultima apprecsiono, il sottoscritto 
chiede : 1° Il governo dello Stato non re- 
puta esso opportuno, invece di abbandonare 
semplicemente il $ 58 della seconda appen- 
dico alla costituzione, abolirlo costituzional- 
mente, se non è più conforme allo esigenze 
attuali ? 2° In caso diverso, non si dovrebbe 
almeno fare il tentativo da una Dista ba- 
vareso onde procurare i mezzi logali man- 
canti per applicare o sostituiro il 8 087 


———t--=—m 


mento € i la destra sugli occhi 
umidi, premendosi l'altra sul cuore: 
‘Addio, Annetta! — le disso a mezza 
‘voce addio ! 

Egli sembrava trovarsi în una com- 
mozione straordinaria e lo sguardo che 
accempagnò questo parole lo passò l'a- 


chiamò 


nima. 

Carlo entrò nella sala vicin 
a voce alta: 

— Grglielmo ! 

1 lumi erano spenti, ma a quella de- 
ole luce che colà va potò pur 
riconoscere che la sala era vuola e che 
il fratello si era allontanato. Attraversò 
la sala, entrò nel vestibolo, lo chiamò 
di nuovo per nome e non udendo al- 
Suna risposta, nè scorgendo nessuno, sali 
Ja scala e, seguendo un arcano presen 
timento, venne alla camera di Guglielmo. 
Qui gli parve di sentire del rumore © 
delle parole profferito a mezza voce. 
Bus) con mano tremante, ma nessuno 
rispose; tentò di aprire, ma la ponta 
era chiusa sl di dentro: 

"Gugliemo! — esclamò — Gu- 
glielmo 

fessuna risposta. 
o — ripetà con voce più 


pre 


11 ministro della giustizia, sig. di Lutz, 
dichiarò che risponderebbe a questa in- 
terpellanza in una delle prossime sedute. 


——_______— 


L'IMPERATORE D'AUSTRIA-UNGHERIA 
A VENEZIA 


(Corrispondenza particolare dell'Ormmona) 


Venezia, 0 aprile. 

(x) Il convegno dei due Sovrani in Ve- 
nezia è presso al suo termino, e lo cose 
procedono egregiamente. 

Della rivista di Vigonza si dice un gran 
bene ; l'Imporatore amrairò molto la fenuta 
dello truppe e fermò la sua attenzione spe- 

jalmonto sulle compagnie alpino, che ma- 
novrarono in medo superiore a qualunque 
elogio. È inutile che vi parli della quantità 
di spottatori accorsi da Padova, da Venezia 
6 da ogni luogo. Era un'intera popolazione. 

La Corte, partita di qua verso le 10, era 
già di ritorno verso lo 2, nè tardò a rimet- 
tersi in moto” pel Lido, ove le coso erano 
statu preparato assai per benino ed ova il 
movesi, conduttore degli stabilimenti bal- 
neari, aveva approntata la terrazza sul mare 
con molto buon ‘gusto e con una larga prov- 
vista di rinfreschi. Fu una gita piacevolis- 
sima eho lasciò una grata impressione nel 
Re, nell'Imperatore © nella gentilo princi- 
pesa Margherita, la qualo può dire oggi di 
avere avuto una vara giornata campale. Im- 
Barcatisi al Giardinetto sopra un vaporino 
della mari sovra. furono salutati al 
loro passaggio , oltre cho dall 
artiglierie , dagli howrrà dei mi 
Peninsulare , riti sui pennoni dei due 
roscafi di quella Compagnia che si trova- 
vano ancorati nella laguna. Allo sbarco al 
Lido, ove la gente era riversata a mi, 


questa occasione su richiesta del municipio, 
fra cui uno bellissimo del cav. De Reali. 
E in questa carrozza salirono l' Imperatore 
© la principessa Margherita, il Re 0il 
daco Fornoni. Altri legni servirono ai 
cipi, alle Damo alle persone del seguito. 

Nello stabilimento dei bagni, Vittorio 
Emanuole e Francesco Giusepp 


L'Imperatore , che paro dotato di una me- 
moria singolare, si ricordava perfettamento 
lo condizioni del Lido una ventina d’anni 


fa © si mostrò molto sorpreso delle trasfor- | 


mazioni avvenute. Solo la ristrettezza d 
tempo impedi che i Principi si recassero 
all'Ospizio marino, ch'è un'altra novità sorta 
da pochi anni sulla nostra spiaggi 
minuti erano contati, perchè prima c'era il 
pranzo o poi il teatro di gala. lo e voi, se 
i possiamo farci scusare ad un pranzo 
ad un teatro, ma un monarca, 
figuriamoci ! 
Del banchetto di Corto di circa 120 co- 
perti, nel qualo l'Imperatore sedeva tra il 
ipensa Margherita, il telegrafo 
quattro venti le notizio, e 
quando vi giungerà questa lettera voi avreto 
probabilmento®scritto un articolo di fondo 
sopra i brindisi scambiatisi tra. Vittorio 
Eanuelo © Francesco Giusoppo , @ sopra- 
tutto sa quello, così cordiale, cosi esplicito, 
di quest'ultimo. L' Imperatoro non ha vo- 
luto che restasse un'incertezza al mondo 
sullo disposizioni del suo animo verso l'Ita- 
lia ; egli ha voluto proprio mettere i punti 
sugli i; non si è contentato di propinare al 
suo ospite; ha bevuto alla salute del te 
d'Italia, alla crescente prosperità dell'Ita- 
lia. E queste parole, dicono i presenti, egli 
le ha ‘pronunziato con accento vibrato, come 
ad esprimere la risolutezza del suo pensiero 
Terminato il pranzo, una folla immensa 
accalcata sulla piazza volle vedore i so- 


Poscia fu ripetuta, con Jo stesso 
cissimo del di innanzi, l'illuminazione della 
piazza © del molo. 

Intanto quelli che avevano avuto la for- 
ture di avero un posto, od il coraggio di 
atarsene pigiati in un'atmosfora di 30 gradi, 
si dirigovano verso la Fenice, che allo 8 413 
splendeva di luco e riboccava di gento. Le 
Signore erano fino a quattro 0 a sei nei 
palchetti, e quando giunse Ja Corte, cioè 
dopo il primo atto della Lucia, di palchetti 
ce n'era vuoto uno solo in teatro. Ed era 
vuoto per un lutto domestico. 

Fuosi, în platea e nei palchi, si alzarono 

è vi lascio immaginare che sp 
fome, quando pensatoall'eleganza degli 
ile signore, allo sfoggio delle 
perlo 0 dei brillanti che scintillavano in quel 
mare di luce. L'applauso che accolse i prin- 
cipi durò qualche minuto, non misto di grida 
ma cordiale © composto ad un tempo, come 
doveva essere. O m'inganno, o Venezia ha 
mostrato in questo arvenimento quel retto 
senso così prezioso e così raro, che è il 
senso della misura. 

L'orchestra suonò l'inno austriaco e fu 
applaudito. Fu pure applaudita la cantata di 
circostanza scritta dall'egregio maestro An- 
gelo Tessarin. 

Ma l'attonzione era poca perchè tutti gli 
oechi erano rivolti, tatti i cannocchiali ap- 
puntati verso il palco Reale. L'Imperatore, 
sempre in divisa militare, ma questa volta 
con l'abito bianco sui calzoni rossi, avera 
alla destra la principessa Margherita, in ve- 
tito di seta rosa e marrone e coperta di 
brillanti; a sinistra il Re, in uniforme di 
genoralo. Alla sinistra del Re c'era il prin- 
cipo Umberto, alla destra della Principossa 
il principo Amedeo, e dopo di questo ji 
principe Tommaso. Sulla seconda fila sedo- 
no le dame: contssra Marcello, marchesa 
Montereno e principessa Giovanelli, quindi, 
ritti, il Menabrea, il Robilant, il Cantelli, 
il Biancheri, il Del Carretto, il sindaco For- 
noni, insignito di una commenda austriaca, 
ed altri che mi sfuggirono e non saprei ora 
enumerare. Generali, ministri e uomini po- 
litici in quantità aparsi per tutti i palchotti. 
Vodo il Minghetti e il Visconti Venosta vee 
niro a visitare l' Andrasay, poi 1° 
medesimo passa nel palco della contessa 
Wimpffon ; da un'altra parte il Ssint-Bon, 
che presenta al ministro della marina au> 
striaca, Beck, il Maldini ed altri. E jl Mal 
dini © îl Beck si,ricordano d'avere studiato 
insieme al collegio di Sant'Anna in Venezia 


Ma i| 


0 da buoni condiscepoli si danno del tu: 
Quando una testa maschile spunta tra le fo- 
sto è lo spalle femmineo che océupano il 
davanti dei palchi, il mero che si possa ve- 
dero è un deputato. Ecco il Maurogonato, 
ecco emergere un momento il Luzzatti, indi 
sparire fra quattro signote. Ci dev' esere 
ancho il Finzi, c'era almeno iersera alla fo- 
sta, venuto a veder davvicino il Sovrano 
cho aveva sottoscritto Ja sua sentenza di 
morte © che adesso stende la mano agli an- 
tichi ribelli. 

La Corte assistetto al ballo ed al secondo 
atto della Lucia, quindi parti in mezzo agli 
applausi. 

In questi giorni si calcola che ci fossero 
quarantamila forestieri. 

È intanto lecito di rallegrarsi che in Ve- 
nezia, a pochi giorni d'intervallo, siansi com- 
pite senza il menomo disordine e in modo 
cosi conforme al decoro del paese due so- 
lennità d'indolo tanto diva n 
garazione del monumento M 
vimento dell'Imperatore d'Austria. Di ciò va 
data lode al senno della popolaziono e alla 
snvia condotta del Municipio. 


vinta n 

Dalla Gassetta di Fenezia giuntaci oggi 
togliamo i soguenti particolari sulla rivista 
che ebbe luogo il giorno 6nei prati di Vi- 
gonza : 


Questa mattina, alle ore 10 50, l'Imperatoro 
od il Ro partirono pe- Vigonza scendendo alla 
riva del Giardinetto nella gondola reale a quattro 
imperiale. 


ssa Margherita, ed il n 
maso; ed in altre gon 
nistro dolla guerra, il generale.) 
aiutanti di campo dell'Imperatore » 
dame d'onvee della Principessa, i ministri Wim- 
presidente del Con- 
siglio in uniforme di maggiore dello stato ming 
| giore. Lungo tutto 1 canale, lo LI MM, fu- 
rono acclamate. 
Il convoglio reale, del quale facevano parte 
anche i ministri Ricotti e  Viscon 


giungeva alla piattaforma così 
fa, poco al di qua del ponte di Rrenta riu 
petto alla prateria di Vigonza, poco prima del 


mezzogiorno, 
o le LI MM. dal tr 
d'Austria un 
ed il nostro Ro un fi 
| faire pedi erscine: 
| guiti a: un numeroso @ bri 
griore, appartenente allo dua diverse naziona] 

Uno sterminato applauso accolse le LL MAL 
quando si prosentarono sul campo. 

Tutto era disposto in perfettissimo ordine 
palchi, dai quali potevasi vedero benissimo 

di gente, che in parte 

‘a, sino dalle prime oro 
impo era atnurolato , son2' es- 
| nera però minaccioso, sicchò tutto rendeva a- 
meno lo straordinario mpettacolo. 
Vella prateria veevan 

in bell’ ordine all'incirca 10,000. uom 
fanteria, 1500 di cavalleria, 1000 di artiglie 
è 200 zappatori. 
| Dopo lo LL. MM. ed i Principi Reali a ca- 
| vallo partirono pure per la piazza d'armi duo 
| carrozze di Corte, nella prima dello quali tro- 
yavasi la principessa Margherita, colla contessa 
| Wimptton, il ministro Wimplfen ed il conto 
Pes di Villamarina-Montereno, e nel socondo le 
| dame contessa Pos di Villamarina-Montereno, e 
contonsa Aarcello ed il comzn. Torriani, gontile 
uomo di Corte di S. A. R. la Principesea. 

el vasto spazio lo truppo erano schierate in 

ordino di battaglia e lo LL. MM seguito dal 
brillante stato maggioro a cavallo, del quale 
ficeva parto rnche il presidente di 
lo passarono in 

Indi lo LI. M mo n collocarsi in 
22 alla prateria, rimpetto all 

cerotto per lo Rap 


montarono, l'Tm- 


squadrone, ed alle 12 e 1}? 
sfilare innanzi lo LL. MM. 
| II comandante în capo di tutte. le truppe era 
11 gonerale Pianell. La prima mo di 
teria, comandata dal luogotenento generale 
ninski, era in due brigato, ed avevi 
di più tro batter 
di cavalleria. 
L 
{ got cralo de la Forest, cd era pari 
tenti divisa in due brigato, comandato la prima 
| dal maggior generale Balogno, 
| maggior generalo Ratti. Ne facerauo pur parte 
5", 0" è 7° battaglione alpino, il 2° 0 i bat- 
taglione d di artiglieria, 
duo squadroni del 19° reggimento, o due reggi. 
menti l'uno di lancieri © l'altro di cavalleria 
leggiera. Tutte questo truppo afilarono egregia» 
mente, ed in particolare ttaglioni alp 
attrassero l'attenzione doi due Monarchi, che ni 
idro scambiare qualche osservazione sull'ango- 
mento; anche il secondo e terzo battagliono d'i- 
ntruzione (i volontari), che. sflò bonissi 
| chiamò particolarmente 1° 
venni 

Le truppe suppletive, cioò un reggimento di 
bersaglieri, un reggimento di cavalleria, quattro 
batterio e due compagnie di zappatori del ge- 
nio, erano comandato dal maggior generale Rit- 
zardi. Tanto i simpatici bersaglieri, quanto la 
brigata dol genio sfilarono bellamento frammezzo 
‘applausi di tutto il pubblico, e l'atten= 
zione degli intelligenti fa particolarmente ri- 
chiamata dai pezzi di nuoro modello dell'arti- 
glieria, la quale nfilò tutta assai distintamento 

Sul finire della rivista, il solo spezzò le nubi, 
ed irradiò tutta la campagne, specialmente al 
momento in cui, terminato lo sfilar delle truppe, 
lo LL. MM. ed i Principi Reali, colla brillante 
comitiva che li attorniava, si dirigeva al gran 
trotto verso la piattaforma per ripartiro | fram-= 
mezzo agli entusiaatici applsusi d'una folla stor= 
rinata. 

L'Imperatore ed il Ro wcosero da cavallo a 
piedi della gradinata per aspettati la carrozza 
della principessa Margherita. Al nuo arvicinarsi 
l'Imperatore corso allo sportello © porse il brac- 
cio alla Principessa 

Mentre il corteo spettava per risalire, il 
treno, S. M. l'Imperatore d'Austria si reoò verso 
il gruppo dove stavano schierati i generali, che 
avevano preso parto alla rivista è rivolse loro 
cortesi parule; e mentre poscia l'Imperatore 
d'Austria farellava colla Marghe 
rita, & M. il nostro Ro ni recò, alla sun volta, 
a salutaro i generali ed altri rapprosentanti del: 
l'esercito sustriaco, che avorano fatto parto del 
cortoo. 

Todi S. M. l'Impenatore d'Austria dava il brac- 
cio alla fra lo più vive 
acclamazioni della folla, © seguito da $. M, il 
Ro © dai Principi, saliva la gradinata che con- 
duce alla piattaforma, dalle quale tutto i corteo 


‘ominciatono a 


por 
artiglieria è duo squadroni 


seconda division 
ti 


Dappertutto dove passava îl treno si vederano 
case imbandieratò o si udivano scclamazioni; od 


nulle due sponc 
atazione. 


dol Csnalo, cho fronteggia la 


I PUNTI FRANCHI 


I nostri lettori conoscono la quistione 2ci 
punti franchi ch'è argomento di tante preoc- 
cupazioni a Genova e della qualo abbiamo 
parlato più volte, e ancora recentemente nel 
nostro n. 94. Genova teme gravi danni pel 
500 ‘commercio dalla soppressione del porto- 
franco, e vorrebbe che si cercasse modo di 
estendere i punti franchi a tutto lo città 
marittime d'Ital ritenendo che nessun de- 
trimento ne abbiano da soffrire le finanze 
dello Stato. E per iniziativa di un numero 
considerevole di deputati un progetto di 
logge su questa matcria è stato. presentato 
alla Camera. 

Noi siamo d'avviso cho Ja quistiono vada 
attentamente studiata. La leggo sui Magaz- 
zini generali, por lo ragioni che abbiamo 
esposte altra volta, non ha dato i frutti che 
so ne aspettavano. È dunquo nocessario che 
si provveda sollecitamento a modificarla. 
Il commercio ha bisogno di certe agero- 
lerzo per compiero lo suo operazioni ed è 
mestieri esaminare se non vi sia mozzo di 
conservarla in quella misura cho non offendo 
l'interessi generali della finanza. Stabiliro 
un luogo dove si possa tenore il deposi 
dello merci e trattarne liberamente la ven- 
dita prima di sottostare al pagamento dei 
dazi; autorizzare eziandio l'introduzione 
provvisoria delle merci per mescolarlo — 
questi sono i problemi ai quali il Governo 
deve rivolgere la propria attenziono, c cre- 
diamo possa risolverli in modo soddisfacente 
con qualcho modificaziono dichia: del 
regolamento de' magazzini generali. 

La Camera di commercio di Genova non 
ha tralasciato occasione di sorgere a difesa 
dell'istitazione minacciata. È una lettera 
indirizzata non ha guari dal comm. Millo, 
presidento di quella Camera, all'on. depu- 
tato Do Amezaga o pubblicata nel Mori 
mento, spiegava la ragione del ritardo a 

‘enuto nella presentazione del progetto di 
logpo d'iniziativa parlamentare. Vi si log- 
geva fra lo altre cose, quanto segue: 


Certo si sarebbe agito prima con maggior 
vigore se nell'aprile scorso 1874 non fosso ve- 
nuto in Genova il direttore generale delle ga- 
belle comm. Rennati 


fermando che aveva in- 


no del porto-franco, come lo 
‘@ and alire persone. Tn quella 
circostanza il signor Bonnati di 
propendeva a 
Ila quistiono dei deposi che que» 
bisognava non solo mantenerli a Genova, 
cstenderli a tutto lo città marittimo ita 
liana como già aveva da lungo tempo proposto 
la nostra Camera di commercia. Eli aggiunse 
però che ciò non poteva funi senza il concorso 
del Parlamento, e che perciò a talo riguardo 
doveva formansi un progelto di logge, è ricer 
potesse affidarsi una tale i 
l'avr. Jacopo Virgi 
accottai ed al qualo effetivamonte si diede dal 
comm. Rennati un incarico nel senso suindi» 
1 provato da un 
bblicata dall'avv. Virgilio mul Con 


enza che mai riano stato 
di venuo il progetto redatto 
jo, © quindi nuove istanzo al 


dal signor. Virgi 


ministero per raccomandarglielo, il cho diede 
naturalmente 


iogo ad una certa perdita di 
nell'illusione creata dallo pa- 

nor Hennati. 

non vedendoni seguire ale: 

dallo promesso dal comm. Bennati si 

a riscrivere © al 

quello del commorcio, o ad attivare lo 

già intavolate colle 

assumere più 1 

nacciata istituzione. 

10 istanze cho si fecoro dopo la con- 

vomazione avuta col comm. Bennati, il ministro 

«del commercio non rispose o quello dello fi- 

‘ontentò di far sapere per mozzo del 

Bonnati stesso che era di opinione con- 
Ella vedrà dall' annema lettera 

scritta da me al signor profetto della provincia 
22 giugno dell'anno scorso. 


effetto 


L'egregio nostro amico comm. Bonnati, 
direttore generale delle gabello, ha inviato 
al Morimento la seguento risposta, che ci 
comunica con preghiera di riprodurla. E 
noi soddisfaciamo il suo desiderio , colla 
Speranza però che si trovi modo di com- 
porre la grave controversia 0 di conciliare 
i diritti dello Stato con gl'interessi del com- 
mercio nazionale. 

Eoco la risposta: 


Egregio signor. Direttore 
del giornale 11 Movimento — Genova. 
Firenze, 7 aprile 1875. 
l riputato giornale diretto dalla 
lotto una lottera del signor 
comm. G. Millo, presidente di cotesta Camera di 
commercio, all'on, deputato Amezaga, nolla quale 
ni riferiscono in modo non abbastanza esatto 
alcuno opiuioni da me espresse or fa un anno n 
Genova relativamente alla conversione di’ quel 
portofranco ordinata dal'a legge 19 aprile 1872. 
Îl comm. Millo afferma aver io dichiarato pel: 
l'aprilo del 1874 a lui e ad altre persona che 
propendera a « dividere le opinioni della Camora 
< sulla questione dei depositi franchi 0 che que 
<ati bisoguava non solo mantenere a Genora, 
< ma ostenderli a tutto Jo città marittime ita 
< lino. » 


to dalle 


nali nel treno reale, ‘che epettava, o si 
parti alle oro 1 50, in mezzo agli ovriva della 


folla frattanto addensatasi sull'orlo della fer- 
roria: 


soddisfare in pari 
tempo gli oneati desideri del commercio colle 


giusto esigenze della finanza, io non avrei esi- |: 
ato a raccomandarlo alla cOtsiderazione del go- 
verno, E proseguendo in uno scambio. di jdog 
alla importante quéstiono, ricordo di atero né 
cennato che il tomperamento poteva forno tro- 
varai nella istituzione di depositi doganali rego: 
lati da più largho discipliné con . l'attaziuazione 
dello formalità stabilito dalle. vinenti disposi- 
zioni e colla conerasione di maggiore libertà ai 
depositanti, senza ledere. peraltro il: principio 
fondamentale della logge che ordinava la sop- 
pressione del portofranco. 

Su queste baai jo progai appunto l'egregio 
profensore Iscopo Virgilio di atudiare necura- 


tutte ls piazzo commer- 


Queste o non altre nono lo opinioni da me 
manifestato a Genova nolla occasiono acconnata 


vien meno, tuttavia a convalidare in qualche 

dolla mia nsserzione. gino- 
incorrero in pubblico su un 
argomento trattato în via puramento confidon- 
ziale e privata, potrei omerrare clie ne xi fosso 
convonuto sulla opportunità di estendero pura- 
mento © semplicemente x tutta Italia fl sistema 
franchi @ doi panti franchi, era pro- 
iutilo che io avessi. pregato l'ogre- 
irgilio di intraprender all'aopo lun- 

riacché nessuno studio oc- 
inro a Genovn lo statu guo 
od applicare quel sistema a tutta Italia. 

Se la cos fosse così, como la racconta, in- 
dubbiamento per solo difetto di memoria, l'egre- 
, nè lui, nè io, nò alcun altro po- 
gare il perchè abbia fo disposto nel 
1874 0 nia stata eseguita nel 18 ls 
ione del concorso per la_ costituzione 
d'un consorzio di privati che assumesse l'inca- 
rico della convorsione del portofranco a senso 
dell'articolo 7 della legge, ciocchè sarebbo stato 
iu contraddizione con quanto avrei detti 
lodato comm. Millo, contraddizione che n 
nè altri mi frco notare, mentro era così urgonte 
© necensario di farlo. _ 

Dol resto, se un mio discorso di pochi giorni 
prima aveva creato delle illusioni nell'ogregio 

il fatto della pubblicazione dell'avviso 

di concorso avrebbe dovuto senz'altro. fargliele 
svanire, @ poraaderlo almeno, che vi 

lui, nol rignificato 


gio prot. 
profondi atud 


J0r Direttore, ne 
la presento în ua 
iornalo, accogliendo 
graziamenti le pro- 
testo della mia distinta stima 
‘Suo Dewotiss. 
firmato è BENNATI. 


Leggiamo a questo proposito nel Corricre 
Mercantile del 

« Ieri mattina il prefetto comunicò alla 
Commissione per la conservazione del por- 
tofranco una lettera a lui diretta dal mi 
stro Minghetti nella qualo accusando rice- 
vuta della lettera della Camera di ccm- 
mercio o del ricorso dei negozianti în or- 
dino alla conservaziono del portofranco , 
assicura la Camera, nonchè i commer e'ani 
anno accordate molto facilitazio: 
legge di soppressione, cd ac- 
che non sarebbe alieno dall'ac- 
cordare i magazzini fiduciari ai quali avova 
fatto allusiono la Camera di commercio. » 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Il ministro d'agricoltura o commercio ha 
indirizzato ai prefetti una circolare, ten- 
dente alla ricostituzione delle Camere con- 
sultivo d’agricoltura, conforme al decreto 
del 25 marzo. 

— Il signor Ducros, profetto di Lion 
bbo un colloquio col maresciallo Mac- 


— Il tribunalo di Guingamp ha condan- 


nato a 500 liro di multa un certo Le Rre- 
ton che distribuiva opuscoli bonapartisti. 
Furono puro condannati degli individui che 
da lui dipendovano. 

— La République Francaise nota che 


stiche prende in Francia un grande avi- 
luzpo. Diciassetto dipartimenti hanno già 
questa bonefica istituzione. 

— Subito dopo Ja sua elezione, cioè rerm 
il 20 aprilo, il Consiglio genoralo della 
Senna sarà convocato per deliberare sopra 
affari urgenti del dipartimento. 


Un dispaccio da Berna, 3 aprilo 
Dasler Nachrichte 


loria federale, il numero delle firmo pel 
referendum è di 70,073 contro la leggo 
sul diritto di voto e di 61,007 contro la 
loggo sullo steto civile. Mancano in questi 
salcoli Friburgo, il Giura bernese cattolico 
e la maggior parto del Cantono di Vaud, 
sicchè il numoro totalo delle firmo ascen: 
derà alla cifra rotonda di 100,000; la parto 
protestante del Cantone di Berna non ne ha 
dato che 9000. 

L'ufficio federalo di siatistica sì occupa 
ora di raggruppare lo firme per Cantoni, e 
poi la cancelleria federale dovrà verificare 
la loro autenticità. 


OLANDA 
La prima Camera ha adottato il progetto 
relativo all' ammortizzazione di 10 milioni 
del debito. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Telegrafano da Praga, 5, alla Neue Freie 
Presso > 

Ieri ed oggi ebbero luogo lo conferenze 
dei doputati vecchi czechi alla Diota boema. 
Rieger venne. eccitato vivamonte dai suoi 
amici politici a rinunziaro alla sua sterile 
politica di astonsiono e di assisteva allo 20- 
te della Dieta. 
‘Rieger disse cho sì tendere dap- 
prima il risultato del viaggio imperiale o 
lo modificazioni cho xo deriveranto nella 
politica interna, © quindi assumere una po- 


— All'apertura della Diota boema cho 
albo Juogo il G, il maresciallo provinciale 
rivolso parole di clogio ai moro deputati 
czechi intervenuti, per la loro politica in- 
dipendente ® dedita so!tanto sgl' interessi 


La Correspondance Scandinaze annunaîa 
che la Danimarca perdette un patriota di 
gran merito, il consigliere di Stato Cri- 
stiano Flor, che consacrò tutta la sua vita 
alla causa dolla nazionatità danese nello 
Schleswig. Era nato a Coponaghen îl 1° 
gennaio 1702. 

— Nella sottimana scorsa, scrive lo stesso 
giornale, la politica dormi ‘completamente 
nella Danimarca, essendosi i suoi legislatori 
recati alle loro case per celebraro lo feste 
di Pasqua, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 aprilo con- 
tiene 
1. Nomine nell'Online della Corona d'Italia 
2. R decreto 21 marzo che autorizza la in- 
acrizione nel Gran Libro del Debito Pubblico, 
aumento del consolidato 5 per. cento, d'una 
rendita di L. 855 29, con decorrenza di godi 
mento dal 1 gennaio 1875, da intentarsi a fa 
vore della Giunta liquidatrice dall'Amse eccl 
stico în Roma, in rappresentanza del convento 
di Sant'Andrea della Valle, dei PP. Tentini di 

detta città. 
2 R. decreto 21 marzo che modifica in parte 
tito della Banca di Valle Camonica 
4. R. decreto 21 marzo che autorizza la So- 
cietà di assicurazioni marittime ed altro deno= 
Velontà e Lavoro, e ne approra lo 


CRONACA DI ROMA 


Questa notto dopo le 44 sì è sviluppato 
un incendio nel laboratorio di legname po- 
sto presso il Foro Romano. Accorsero sul 
luogo i vigili e molto guardie, e l'incendio 
fu dopo qualche tempo domato. Però il 
danno è stato abbastanza grave, poichè quasi 
nulla ai è potuto salvare del Jegnamo lavo 
rato che sì rinchiudeva nel magazzino. 

I vigili furono alquanto in ritardo non 
ostante che per affrettarsi avessoro dovuto 
staccare dei cavalli da duo carrozze signo- 
rili che si trovarono in via dell'Orso, men- 
tre andavano a riprendere i loro padroni al 
teatro Apollo. 

Si trovarono sul luogo dell'incendio lo 
guardie municipali e quelle. di P. S. che 
oltre al mantenoro l'ordino si adoperarono 
a sgombraro i magazzini vicini a quello in- 
cendiato. 

Nel momento dell'incendio giunso 
sessoro Balestra e i consigliori Sella 6 Sil- 
vestrelli. 

Tolto il danno, non 
alcun’altra disgrazi 

Il danno subito dai proprietari del Jabo 
torio, ammonta a circa 12 mila lire. I la- 
rorî incondiati appartenovano ai signori Do 
Gisnni Domenico e Colombara Angelo i 
quali avevano compiuti questi lavori in se- 


bbe a deplorare 


squilino. 


assicurato tutti gli oggetti esistonti nol la- 
boratorio con la Società Adriatica, però di- 
agraziatamento l'assicurazione non incomin- 
ciava che col giorno 9 del correnta. mese, 
per cui il danno è restato tutto a carico do- 
gli appaltatori.. 


Un avviso municipale fa noto che l'Ufli- 


è trasferito in piazza 
N. 2. 

Mal non ci apponemmo qualche giorno 
addietro nell'affermare che dove essersi co- 
atituita una aggregazione di mariuoli desti- 
nata precipuamento al furto dei tubi di gaz 
e che i mariuoli non avrebbero desistito 
dalla Joro impresa fino a che un solo ne 
fossa restato fuori delle prigioni 

Noi.sstante il numero grandissimo degli 
arrestati per questo genere di furti, anche 
la scorsa notto due malviventi stavano tran- 
quillamente scassinando dal muro alcuni 
tubi di gaz. Per loro mala ventura, benchè 
orodessero d'essera soli, erano ossorvati da 
lontano da alcuno guardio di P. S., le quali 
avanzatesi improvvisamento Ji sorpresero 
montre stavano per compiere la loro onesta 
improsa. 


Nel giorno di domenica, 14 corrente, sarà 
aperto al pubblico il Museo Kircheriano. 
Nol semestre novembre-aprile il Museo sarà 
visibile quattro vollo per settimana, cioò 
nei giorni di domenica, martedi, giovedì @ 
sabato dalle oro 40 ant. allo 3 pom. Nel 
semestre maggio-ottobre tre volto por set- 
timana, cioè nei giorni di domenica, mar- 
tedi © giovedì dallo oro 9 ant. al tocco. 

L'iogresso nei giorni festivi è gratuito ; 
nogli altri è sottoposto alla tassa di L. 1. 


Questa mattina, monire due oporaî erano 
intenti a rimuovere le travature da una vòlta, 
nel palazzo dello Finanze in costruzione, 
questa venno improvvisamento a staccarsi, 
travolgendo nella caduta i duo muratori 

La vélta, cadendo, ne tece sprofondare 

altro duo sottostanti con un rumore tale che 
tutti gli operai ai sono immediatamente re- 
cati sul luogo del disastro, e agombrando le 
macerio, no hanno ritirati i duo disgraziati 
lavoranti, uso così malconcio da versare in 
gravo pericolo di vita, l'altro solamente 
contuso e leggermente ferito, cosicchè potrà 
guarire fra pochi giorni. 
Il prefetto Gadda, che sì trovava presso 
alla stazione, presto a partiro per Ceccano, 
ai è subito recato su! posto del disastro, or- 
dinando che venga fatta quazto prima una 
sovora inchiesta giudiziaria sull'accaduto. 


La Questura registra fra gli arresti quello 
di un carrettioro compagno degli altri can 
rettiori già im i alcuni giorni fa 
como autori del furto di carbone minerale 
che si commetteva a dunno dell'ammini» 


dol paoso. 


del gas. 


guito di appalto fatto coll'Impresa dell'E- | 


Gli appaltatori avevano domenica scorsa | 


Questi galantuomini scarscavamo presso 
un fabbricatore di carrozze delle carra di 
carbono clie dovevano emere invece scari. 
cato noi magazzini del gaz. 

A quanto sembra, Ja quantità del carbone 
rubato e già sequestrato dalla. questura a: 
scendo a più di novanta quintali. 


ciceriamo è pubblichiamo 8 blletino. 
re per l'Esposizione provinciale. di 
floricoltura e orticoltura: Po "Cie di 

Per iniziativa del Comizio agrario di 
Roma, una pubblica Esposizione di vs 
tura avrà luogo nol Politeama Romano dal 
24 aprile al 3 maggio 1875. 

Tutti indistintamente sono ammessi a 
prender parto a questa Esposizione è po 
tranno formare oggetto e dar titolo a pro- 
mio, a forma del programma pianto dorite 

fiorite, alberi o arbusti d'ornamento 
mazzi di flori, paniere da sala, fiori recisi; 
prodotti orticoli di ogni genere, macchine, 
arnesi , mobili rustici in logno e ferro, è 
tutto ciò insomma cho si ravvicina cd hi 
in qualche modo attinonra con la industria 
dei giardini © degli orti. 

Saranno puro ammessi all'Esposizione gli 
animali utili all'economia domestica , cono 
polli, piccioni, conigli, faggiani, ece', pure 
chè siano vivi. 

I concorsi stabiliti. nel programma sono 
75, e sono porto a disposizione del Giuri 4 
medaglie d’oro, 41 medaglie d'argento do- 
rato, 55 d'argento e 55 di bronzo, da con: 
ferirsi in premio agli espositori che no sa- 
ranno giudicati meritevoli. 

Oltre a queste, sarà posto a di 
del Consiglio dei giurati un competento 
numero di medaglio d'argento © di ironzo 
per le piante od oggetti meritevoli di pre- 
mio che non fossero contemplati nel pro: 


sizione 


Tutto lo domande di ammissione dovranno 
essore diretto ala Commissione ordinatrico 
dell'Esposizione. 

Il Comitato delle signore protettrici del- 
l'Esposizione conferirà il premio d'onore, 
consistente in una grando medaglia d'oro, 
donata da S. A. R. Ja prineipessa Marghe: 
rita , presidento onoraria del Comitato, o 
cinque premi speciali di prima e seconda 
classe, agli espositori i quali no saranno da 
esa giudicati raeritevoli por l'eleganza ed 
il buon gusto relativo delle coso esposte. 

Il conferimento dei premi speciali per 
parto del Comitato delle signore sarà fatto 
ai seguenti concorsi. 

1° Al più bel mazzo da mano composto 
di fiori freschi; 

2° Alla più bella paniera da sala, con 
piedo o sospesa, guarnita di fori freschi; 

3° Alla più eleganto disposizione di flori 
freschi per una tavola da pranzo 

4° A quell'espositore che avrà disposto 
col maggior buon gusto e la maggiore elo- 
ganza la mostra dei proprii oggetti 

5° Al più bel gruppo di rose in fiore. 

La Commissione giudicante avrà facoltà 
di non conferire quelli fra i premi sopra 
indicati, pei quali reputi non aver trovato 
ciente negli oggetti esposti e di 

ltri non contemplati nei prece- 


| La Commissione gi 


jcante sarà composta 
delle signore protettrici 0 sarà assistita dal 
presidente dol Gomirio o da uno dei com- 
ponenti la Commissione ordinatrico a no- 
mina del presidente. 

La Società orchestrale romana, diretta 
dal prof. Ettore Pinelli, darà dei ' concerti 
nel locale stesso dell'Esposizione. 

Il Comitato delle signore protettrici, a 
comporre il fondo occorrente per i premi e 
spese necessario all'Esposizione, distribuisce 
biglietti di abbonamento personale al prozzo 
di lire dieci, i quali danno diritto all'in- 
| gresso nel giorno ed ora dell’inaugurazione, 
af concerti della Società orchestrale romana, 
nonchè all'ingresso in tutti gli altri giorni 
i quali è aperta l'Esposizione. 

Il Comitato delle signore protettrici si 
compone como appresso: 

Duchessa di Rignano, presidente; contessa 
di Santa Fiora, duchessa di Fiano, mar- 
chesa Letizia Rappini, principessa di Ve- 
nosa , Maria Brenda, Amalia Fabiani-Gal- 
lieno , Laura Minghetti , Emma Marignoli, 
Virginia Serraggi, madama Field. 

La Commiasione ordinatrice si compone 
dei signori: 

Guido di Carpegna, presidente ; conta 
Paoto di Campello della Spina, Matteo dot- 
tor Lanzi, Alessandro Formilli , Giuseppe 
Dominisi, ingognero Vincenzo Cerasoli, Au- 
gusto cav. l'oggi, segretario. 

Il Consiglio dei giurati si compone dei 
signori: 

Comm. Giovanni De Notaris, prof. 
cole Rolli, marchese R. Pareto, comm 
datoro G. Carlo Siemoni, onor. deputato 
Faina, signor Baldassarre Avanzini 
Alberico Cittadini, signor Giovanni Battista 
Scotti, prof. Luigi Clemente Jacobini. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 7 aprile 1875 
Il Barometro è ridotto a 0* è al mare. L'al- 
08; 


Termometro centigrado 
Maasimo == 12,8 — Minimo == 10,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 88 — Assoluta mm 9,05 

Vento dominante. Sud-Est debole. 
Stato del cielo. Nuvolò con pioggia a ripresa. 
Pioggia in 24 ore. == 13,mm8 


COSE MUNICIPALI 
Roma, 8 aprile 1875. 
desta 
deere 
cigpeere 
SE 


‘operato del mio antecessoro nom spetta 
mo di entrare; io rispondo delle mis;non della 
opere altrui. Banti intanto che si sappia ch'io 
‘pi adopero unicamento affinchè nei nuovi quar- 
tieri lo Società concessionarie dei lavori adopo- 
rino esclusivamente la pietra di Bagnorea col 
maggior vantaggio 


praziamenti, mentre con la massima stima mo 
Le profento 
Derino 
G. Axanursi. 
e 


SOTTOSCRIZIONE AL MONUMENTO: BEFALINI 


A casana 


Siamo lieti di annunziare che la sotto- 
ziono al monumento che Cesena si pro- 
o di erigero alla memoria del prof. Bu- 
fi contra favore anche 
sunziame oggi duo aòttoserizioni 
comm. Gaspare Finali, ministro d'agricoltura 
e commercio Lu. 200. 

im. deputato Quintino Sella L. 400. 


—————_——__— 
GALLERIE DI FIRENZE 


Direttore del giornale L'Opinione. 
Roma. 


Caro Direttore, 
ieri nel sumero 


ll tuo giornale una 


Quanto al maestro Usiglio, a rendere 
testimonianza delle cure adoperate per la 
buona esecuzione della Contessa di Mons, 
basta la seguente onorerolissima lettera 
indirizzatagli dal maestro comm. Lauro 
Rossi : 

Roma, 8 aprile 1875. 
Caro Usiglio, 

Tori sera , ansioso di recarmi prosso mi: 
moglie, che palpitanto aspettava, lasciai il 
teatro senza rivedervi e nuovamento rin- | 
graziarvi. 


confermo. 
Grazie, dunque, od a stassora. 
Credetemi con tutta affezione, in fretta, 
ma di cuore 
Vostro sincero amico 
Launo Rossi. 


Ore 12 1)2 di nolle. — La seconda 
rappresentazione della Contessa di Mons 
ha stasera pienamente confermato il suc- 
cesso di quest'opera, intorno al cui me- 


da Firenzo, nella quala , dopo 
to alcune parolo di un artico 
che vortovi 


he il personale dello gal- 
da quell 


anche. perchè 
© posso spe 
gentilezza. 


ne sta a capo 


men lo che i danari di un ufficio ven- 
gar un altro, senza il consentimento 
del anzi senza un preventivo bilancio 


to al ministero 0 da lui appro- 
Tutte queste cose cho il tuo assiduo Jet 
“ rimprovera alla amministrazione delle gal- 
potrebbero faro nà per ignoranza | 

7 mala volontà. Dunqua mon sono vere? 
no in parte vern: ma sono fatte nel | 

Il più regolare: il ministro ha sempro an- | 
sono nello gallerie di 

è che non sono più del bisogno: il 
siro la sempre saputo che nella reparti» 
dello ron cnate alle gallerie © 
di Firenze ita la npesa all 

uro per sopperire ni maggiori 

ministro 0 il prose tutt 

0 per via di una tassa 0 peraltro 


+ ancora riparato, deve: 
‘i vuole la tassa e chi non la vuole. 
Aprendo nuore sale, mettendo in mostra nuova 
a di monumenti d'arto, acerescendo a 
Ianzz # di giorno e di notte, eppur rima= 
ndo fermo l'antico assegno delle gallerie, anzi 
del pe 

liare, che sui loro bilanci 


ti a tali stret. 
pur facilmente prevedibile 
in un altro si porrà riparo 
dI governo, che va giustamente orgoglioso di 
ogui loro no- 

to fu sollecito a far plauso, 
che iu vorrai accogliere nel tuo 
‘sta mia brore risposta, mi sotto. 


Tuo affmo amico 
Avnrnio GorTi. 
» 6 aprilo 1875. 


perde del 27 - 


NOTIZIE TEATRALI ‘ED ARTISTICHE 


Tersera , nella seconda edizione, ah- 
mo fatto cenno dello splendido suo- 
sso conseguito al teatro Apollo dalla 
Contessa di Mons, del maestro Lauro 
È un’opera magistrale. nella quali 
pare felicemente risolto il problema 

nciliare tutti i progressi della mu- 
sica moderna colla fedeltà alla melodia, | 
vè gloria principale della scuola ita-| 
luna. È notevole in questo spartito la 
stretta unione ch’ esiste fra la musica @ 
il dramma , il quale è sempro interpre- 
n evidenza straordinaria. La Con- 
ssa di Mons rimarrà , senza dubbio , 
nel repertorio dei nostri teatri, e, quel 
c'è più , vi segnerà un. progresso del- 
L'egregio direttore del Conserva- 
torio di Napoli ha additata ai giovani la 
via per la quale devono oggi procedere 
i compositori di musica teatrale. Melodia 
sempre abbondante e spesso nuova, li- 
Lbertà di forme, efficacia drammatica, ar- 
monie peregrine, istrumentale degno di 
tt gran maestro, ecco i pregi di questo 
lavoro che, a nostro avviso, ascresce con- 
“ilererolmente la fama di Lauro Rossi. 
li maestro è stato chiamato venticinque 
volte al proscento. Doi singoli pezzi del- 
l'opera parleremo diffusamente nella Ras- 
*gna di lunedì prossimo, Per oggi. re- 
Kistriamo soltanto il successo vivissimo 
Si incontrastato. 

L'esecuzione è ottima per parte del- 
l'orchestra e dei cori. Gli artisti princi 
pali hanno eseguite Je Joro parti con 
tl ed il pubblico li ha appiauditi 
& più riprese, Ma gli onori della sorata 
furono per la signora Pozzoni che della 
difficilissima parto d'Isabella ha fatta 


come si suol dire in linguaggio teatrale, 


rito sono concordi il pubblico e la stampa. 
Tutti gli artisti erano più sicuri e la Poz- | 
zoni rionovò gli entusiasmi della prima 
sera. Il maestro ebbe oltre venti chia- | 
mate. 


| Repubbli 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Velezione di Valenza. — L'iliro 
giorno, a richiesta del sig. cav. Coscia di 
Sale, annunziavamo che egli, a nome anche 
dei membri già componenti l'ufficio eletto- 
rale di quella sezione, aveva dato quorola 
contro il sig. cav. Carlo Provignano per le 
sue asserzioni contro quell'ufficio. Ora dob- 
bixmo aggiungero che il cav. Prevignano, 
appena avvertito del fatto, presentava al pro- 
euratore generale del Re in Roma contro- 
querela per calurnia contro, il predetto si- 
gnor Co 

\gazzini generali. — Log: 
gi he venerdì prossimo 
avrà luogo in Bologna la conferenza già da 
noi annunciata fra tutti i rappresontanti dei 
magazzini generali del Regno allo scopo 
studiare e proporre Jo modificazioni che si 
dovrebbero fare per renderli più utili al 
commercio. A talo conferenza, promossa | 
dall'ing. Tacch 
quanto p ti i direttori dei magaz- 
zini generali di Torino, di Sinigagli 


le feste 
to narra il seguente cpi- 
sodio, che ebbe luogo la giornata del 4, 
allorehò il Ro tornava coi Principi da una 
gita al Lido: 

Un tale, certo Quinto Cecconi, un povero 
disgraziato al quale si è bruciata la casa 0 
son successe non sappiamo quanto altre sven 
ture, voleva presentare una sua supplica al 
Ro per ottenere Ja pensiono come fariore 
di marina, essendo nel 1848 passato cogli 
altri al governo prorvisorio, vendo 
potuto farsi liquidare talo pensione perchè 
fino a poco tempo fa assente dall'Itati 

Gli sembrò mezzo opportuno, dopo aver 
invano tentato altre strade, quello di cercaro 
di a rs con una Barca alla gondola 
realo. 


Modena si è costituito un Comitato, di cui 
fanno parte egregi cittadini, per erigere un 
monumento a Ciro Menotti ed ai suoi com- 
pagni nella rivoluzione del 4834. 

Il Comitato fa appello alla nazione in- 
tera perchè voglia. concorrere 
zione di questo disegno che appena proj 
riportò il plauso di quanti venerano Ja me- 
moria degli italiani che col sacrificio della 
loro vita consacrarono il principio di que- 
sta nostra nazionale esistenza. 

Noi ci auguriamo che il nobile pensiero 
del Comitato trovi il meritato appoggio @ 
sia condotto ad effetto. 

Cenno neerelegi I giornali di 
recano la notizia della morto del 
lcardo Ferrero Della Marmora, nel- 


Era il solo fratello che restasse al gene- 

rale Alfonso La Marmora, il qualo, alla 

della sua malattia , era accorso a 
Torino da Firenze, dova jeri è ritornato. 


tezemolo ci sc: 
ficare una notizia che noi 

nel nostro N. 84 dal Corriere delle Mar- 
che. L'aggressiono di cui si parlava nol 
Corriere non è recente ma risale al meso 
di gennaio. Anche le circostanze del fatto 
sono inesatte. L'ingegnere Montezemolo non 
fa immuno da qualche battitura, ma di 
tutto il rimanente, compreso il’ costume 
preadamitico, vi è nulla di vero. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera dei dopatati è convocata per il 

giorno di lunedì 12 corrente al ‘tocco. 
Oritina del giorno: 
1. Rinnovamento degli Uffici. 
£. Rinnovamento della votazione a scrutinio 
‘o sui progetti di logge: 

"Traci ell leggi esiteail vl rec: 
tamento dell'esercito; 

Convenzione postale internazionale firmata a 
Berna il 9 ottobre 1874. 

3. Discussione della relazione intorno alnu- 
mero doi doputati impiegati. 

Discussione dei progetti di legge 

4. Affrancamento dei diritti di uso mai beni 
domaniali. 

% Convenzione colla Francia per la delimita 
zione della frontiara nolle galleria del” Cenisio. 

6. Proroga dei termini accordati per‘lx ven- 
dita dei beni ademprivili appartenenti ni comuni 
delia Sardegna. 


7. Modificazione relati 
bilazioni rp pal wa dio 

Tassa di entrata nolle gallorie, nei musoi, 
monumenti a Mmoghi di scavi di antichità. 

9. Riforma giudiziaria in Egitto. 

10. Istituzione di Came di rinparmio postali. 

DE Sottgrz ne ni Palormo, 
relativa alla colonia agri un Martino 
della Scala pis pine 

1 presidente della Camera dei depetati 
G. Braxcnent 

Gi scrivono da Buenos-Ayres, 3 marzo: 

Don Diogo di Alvear è stato nominato 
ministro plenipotenziario della Repubblica 
Argentina a Roma. 

L'importanza di questa missiono non isfug- 
girà ad alcuno. La scelta dell’ inviato non | 
richiedeva un uomo che per 
posizione sociale, par lo suo 
europee, per lo suo antiche rela: 


i duo paesi, o daro un uti 
interessi sorti spontanonment 

Il governo argentino ha scelto il signor 
d'Alvear, oredo d'uno dei più illestri nomi | 
di questa Repubblica , figlio del prodo go- | 
neralo che nol 1827 viusa contro i brasi- 
Îiani la battaglia d'Ituzaingò , ch'è stata il 
più brillante fatto d'armi della storia ar- 
gentin: 


| suo alleato che un partito potonto nol 


ione, senza tener conto di precedenti mo- 
morie, ma soltanto del vantaggio‘attuale. 
Ora non vi può esser dubbio che un 
buon accordo coll'Austria è della’ massima 
importanza pel regno d'Italia. I duo par- 
titi, il elerioalo ed il legittimista, sono ir- 
reconciliabilmente ostili 6 faranno il pos- 
sibile per suscitaro torbidi. Essi non hanno 
potuto far molto sinora, nondimeno costrin- 
soro l'Italia a mantenero un esercito che ri- 
valeggia con quello delle grandi potenzo e 
sproporzionato ai suoi mezzi finanziarii. La 
rivalità francese, il sentimento più cieco cd 
ignorante, che abbia mai provato una na- 
zione, tenne inquieta negli ultimi anni l'Ita- 
lia, poichè, quantunquol'ex-imperatore Na- 
poleone assicurasse Vittorio Emanuele che 
la Frazcia non distruggerebbo ciò cho a- 
veva creato, egli impedi sino all'ultimo mo- 
mento che l'opera fosso compiuta mediante 
l'occupazione di Roma © non potè celare 


stessa Corte, nel Senato, nel Corpo legis 
tivo e nella nazione tentava di ristabilito 
la proponderanza della Francia, aîasciando 
un'altra volta l'unità d'Italia. Sino a di 
ciotto mesi or sono il partito clericale 
Fravcia era in grado di agitarsi nella spe- 
ranza che il governo gli darebbo un ap- 
poggio. 


La dichiarazione del duca Décazea tolse 


Il signor Alvear conosco tutto 

che sî parlano nelle regioni uffici 

siedo estesa relazioni nella diploma; 

sarà dunque un oltimo rappresantanto della 
Argentina. 


:NEZIA 


Diamo l'articolo del 7imes che ci venne 
segnalato dal telegrafo : 
utto le visito cho i sovrani fecoro 
negli ultimi anni, quella dell’ Imperatoro 
d'Austria al Re d'It 
santo per lo smo circostanzo e può risullare 
la più importante pei suoi effetti. 

I due sorrani s'incontrarono ieri, con tutte 
le festo e gli onori che convonivano in tale 
occasione. 

In tutto questo però, il ricorimento di 
un sovrano da parte d'un altro, non era la 
paeto più notevole dullo spattacolo. Si può 
infatti considerare come un importanto ar- 
venimento politico che i capi delle dinastio 

bsburgo edi Savoia, da sì lungo tempo 

i lità che sembravano irrecon= 
amichevolmente. Ma 
questo venne effettuato già due anni or sono, 
allorchè il Ro Vittorio Emanuelo si recò a 
ima di quell' epoca non 
greto che le due Corti tendevano 
ad un buon acsordo ed ancho ad un'al- 
Icanza. Ciò che rendo più significante que- 
sta visita dell'Imperatore è che la riconci- 
liazione ha oltrepassato il dominio della 
diplomazia. 

Dev'essere una vista bon singolaro quella 


vennero abbattute in mezzo al giubilo della 
folla, meno di novo anni or sono. Esse ri- 
conlavano loro l’odiato simbolo d'un go- 
vorno col qualo nessun onesto veneziano si 
ponora in relazione ecoattochè costretto dal- 
l'assoluta necessità. Ed: ora invece quo! 

bandiera apparisco loro come l'emblema di | 
na riconciliazione più spontanea sincera 

di tutto quello a cui abbiamo assistito ancho 

in questi giorni di ra | 

La folla applaudi l'imperatore. austriaco 
con una cordialità, cho ha forse supera 
quella manifestata ne’ suoi stessi domini 
Una moltitudino non può fingere, ed i ve- | 
neziani colla loro clamorosa accoglienza al- 
l'ospite del loro sovrano esprimevano i son- 
timenti del loro cuore. Molti paragoneranno 
questa simpatica animazione colle och 
fredde 0 cupe ed il silenzio col qualo era 
accolto anche un principo amabile com'era 
folice Massimiliano. | 
Jorlamente una cosa che fa. piacore 
jani hanno un carattoro | 
simile. Easi soffersero molto più di quanto 
potrebbe crederlo chi ignora la Joro storia 
intima, poichè gl'incidenti che si rivelarono 
a tutto îl mondocerano soltanto parti d'una 
serie non interrotta di violeuze ed ingiu- 
stizie. Vi sono poche famiglio che non aves- 
sero un' parente od un:amico fra le vittime 
del governo straniero durante i quarant' 
in cui la miglior giorentù dl paeso 
ribellata contro di esso. 

Pocho nazioni avrebbera. potuto. deporre 
Palio con tanta prontessa” ‘e considerati i | 
terribili anni di tirannide como sogni dol 
pamato. 

Il contegno dei veneziani non solo fa 
onore alla loro indole, ma è una prova di 
carattere pratico che promette bene pel loro 
successo nella vita nazionale. Possiamo sup- | 
porre ch'ersi considerino tanto i loro anti- | 
chi nemici quanto essi stessi como vittime 
d’una terri! lità. 

Allorchè l'Italia era soltanto un'esprer- 
sione geografica, i tedeschi la ricevettero 
coma un'eredità ed obbedirono ad un destino 
frietorabile nol ‘mantenerla, finchè il corso 
degli avvenimenti portò il giorno în cui 
essa sfuggì loro di mano: 

80 gl'italiami furono oppressi dil dominio 
d'una dinastia straniera, | sovrano straniero 
era poco mono degno di compassione. Egli 

leva una provincia, l'abbandono della 
quale avrebbe significato dorogaro alla po- 
sizione dinnanzi all'Europa , ragione sufi 
cionte per mantenerla , quand' anche non 
fosso stato vincolato dall'onore o da trattati 
coi sovrani italiani, come pure colle grandi | 
potonze, le pit formidabili dolle quali vie- 
tavano severamente qualinquo cambiamento 
nello condizioni dell'Europa. Gli anatriaci i 
quali servivano elle provincie italiane erano 
spemso gli uomini pit amabili o più coatesi, 
è si lagnavano amaramente dell'ostilità per: 
maneute della popolazione a loro riguardo. 
È degno di nota che alcuni anni prima della 
catastrofe, del 4850 Ja Corto di Vienna iniziò 
realmente una-politica di conciliazione, poco 
è vero, ma che ad ogni modo pro- 
vava cho l'antico sistema atava per crollare. 
Glitalizmi: odono ora gli austrinoi stemi am- 
mettere che il possesso della Lombardia © 
Vanezia era un peso e Ja loro' perdita un 
guadagno ; questo riconoscimento che gli 
italiani avevano ragione può essere sull- 
ciento por indorli a congidoraro lx loro po- 


| gona si sono atteggiati 


per sempro ogni motivo di apprensione. E 
nondimeno sì può scusare se gl'italiani sono 
nsietà, so riflettono che il go- 
'rancia è instabilo nelle persone 
© neîla politica e che il principio affermato 
da un ministro può essere contraddetto da 
un altro. 

Gl'italiani però, possono temero di duo 
potenzo soltanto ; niun altro che la Fran- 
cia 0 l'Austria può toccarli. È in causa di 
questo ch'essi mantennero un esercito con- 
siderevole 0 si aggravarono di debiti. So 
quindi l'Austria è divenuta amica, è com- 
piuta por metà l'opera della sicurezza na- 
zionalo. 

Se ambeduo lo potenzo vicino dell'Italia 
fossero geloso od osti 10, csse potreb- 
bero farle danno; vustria, Ja più 
legittimista © cattolica dol!o duo, sî è ri- 
‘onciliata pienamente, non è probabile ch 
alcun governo francese si allontanerà dalla 
politica seguita presentemento. 


L'Agenzia Havas 
damento il racconto dell'Uaion, d'una con- 
vensaziono, nella quale il maresciallo Mao- 
Malion avrebbe espressa l'opinione che il si- 
gnor Buffet non procedo abbastanza franca- 
meate nol senso del voto dol 25 febbraie. 

— Il Consiglio federale svizzero ha con- 
vocato pel 3 maggio i delegati degli Stati 
cho aderirono alla Convenziono postale în- 
ternazionale. 


privo di fon- 


Un dispaccio da Madrid si annunzia che 
quasi tutti i professor 
sottoscritto proteste contro 
presi dal governo dell'insegna- 
mento, chiamandoli reazioni Assicurasi 
pure che gli atudenti hauno divisato di faro 
qualche dimostrazione, ma finora l'ordine 
non fu turbato. 

— I vescovi di Jaen, Gerona © Tarra- 
nemici del go- 
verno, che, finora, non ha preso alcuna di- 
sposizione contro di essi. 

— Saballs © Lizarraga, cho i dispaoci de 
Madrid ci aveva fatto credere già sotto- 
messi al re Alfonso XII, inviarono a Don 
Carlos un indirizzo che contiono il seguente 


provvedimenti 


aaa 


L'esercito di Catalogna, sdognato del 

deporrà mai Ja 
spiodi del ra 
della rivoluzione. Voi avete promesso di 
spegnere la rivoluzione; voi la distrugge- 
relo; fato assegnamonto sopra i cataleni 
che accoglieranno sempre a colpi di fucile 
coloro î quali oseranno parlare loro di paco 
o è'accordi colla rivoluzione. » 

Questo indirizzo è una nuova, manifestis- 
sima prova della verità dei dispaoci che il 
governo spagnuo!o lascia spediro in Eo- 
ropa. 

— Semibra cho alcuno piccole bando car- 
liste siano stato nuovamente sorprese a So- 
lavilla, a Villanueva do Prades, a Enterma, 
a Fuellatiz, © battuto dai soldati di AL° 
fonso XII 

Questo notizie ci provengono da fonte 
alfonsista, non altrimenti che alcune altre 
lo quali accennano a nuove sottomissioni di 
carlisti. 

— Saballa, alla testa di 800 uo: 
ndo da Ripoli, si dirige ora verso Ja 
Seu-d'-Urgel. 


VIAGGIO DI FEDERICO GUGLIELMO 
IN ITALIA 
(Dispaceto part. dell’OPINIONE) 

Berlino, 7 aprile. — ln seguito d'un 
consulto medico di ieri, il viaggio del- 
l'Imperatore Guglielmo in Italia è so- 
speso. Ma siccome preme all'Imperatore 
di non differire a contraccambiare al Re 
d'Italia. Ja visita di cui gli è stato cor- 
tese, il Principe ereditario, co la con- 
sorte, farà le veci dell'Imperatore, par- 
tendo per l'Italia appena sia giunta la 
risposta al telegramma il quale chiede 
sia fissato il tempo e il luogo del con- 
vegno. N y 
TRAD io seggio io al 

uni 10 ll toro sog, 
Dios elica: Frattanto la fa- 
miglia del Principe ha fissata la di- 
mora in Inghilterra presso Hastings. 


GLI ACCORDI DIPLOMATICI 
IN VENEZIA 
(Bispaocio part. dell’OPINIONE) 
Venezia, 8 aprile. -— Il conte An- 
drassy e il seguito diplomatico  dell’Im- 
peratore d'Austria-Ungheria ripartiranno 


Î 
| 


ed ha dimostrato come il presente stato 
di cose nella penisola è riguardato dal- 
l'imperatore medesimo come necessario 
al sistema politico europeo. 

Nessuna quistione internazionalo venne 
discussa. La paco e lo sfatu quo non 
hanno a temere alcun cambiamento di 
quella politica interna ed estera che fi- 
nora seguirono e continueranno a se- 
guire anche in avvenire, nella più per- 
fetta intelligenza, ambi gli Stati. x 

Però l'indirizzo della politica degli 
Stati medesimi rende illusoria qualunque 
speranza dei partiti che si agitano con- 
tro lo stato di cose ora esistente, e raf- 
forza nel modo più solenne l'unione fra 
l'Italia © le principali Potenze Je quali 
insieme ad essa vogliono conservaro la 
pace © l'equilibrio attuale d'Europa. 

Si assicura che furono stabiliti i pre 
liminari dei negoziati per la rinnova- 
zione del trattato commerciale sopra basi 
vantaggiose agli interessi commerciali ed 
economici dei due Stati. 

——— ———& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pola, 7. — L'Imperatore è arrivato 
allo ore 5 pom. S. M. fu ricevuta so- 
lennemento dalla squadra o da tutta Ja 
popolazione. 

Il borgomastro pronunziò un discorso, 
esprimendo sonsi di lealtà. 

La città è illuminata. 

Berlino, 7. — La Corrispondenza 
provinciale , parlando della visita del- 
l'Imperatore d’Austria-Ungheria al Re 
d'Italia, dico che essa è interpretata nel 
senso che consolida l'alleanza dei tre | 
Imperatori , quindi la Germania accom- 
pagna questo viaggio con sincera sim- 
patia. 

Madrid, 7. — La Gazzetta pubblica | 
‘un decreto reale, il quale ordina che il | 
credito destinato al ministero della guerra | 
sia aumontato di 81,600,050 posetas. | 

| 


Parigi, 7. — Il generale Lefiò è 
partito questa sera per Pietroburgo. 

Baiona, 7. — Corro voce che alcuni 
emissari carlisti sieno entrati in Francia 
coll’intenzione di assassinare Cabrera. | 
La polizia ebbe incarico di sorvegliare 
rigorosamente. 

‘Parigi, 7. — Un articolo del Gior- 
nale ufficiale di Pietroburgo, esami- 
nando la questiono della legge delle ga- 
ranzie, riconosce positivamente all'Italia | 
il diritto di condursi nella questione re- | 
ligiosa tenendo conto unicamente dei 
suoi interessi e dello suo convenienze. 

I giornali del Belgio constatano la 
viva emozione prodottasi nel Belgio, in 
seguito alla nota tedesca , e si pronun- | 
ziano pel mantenimento della libertà del | 
Papa, quale esiste attualmente. 

Berlino, 7. — In seguito al consiglio 
dei medici, l'Imperatore abbandonò il | 
progetto di recarsi in Italia. 

Il principe ereditario espresse telegra- | 
ficamente al Ro d'Italia il desiderio di | 
visitarlo colla principessa imperiale e 
pregò il Re di fissare il tempo il luogo | 
del convegno. 

Parigi, 8. — Nl Journal Officiel pub- 
Blica una circolare ,i Ja quale , in occa- | 
sione dello spirare dei trattati di com- | 
mercio, domanda alle Camere di com- | 
mercio, d'agricoltura, d'arti e di mani 


fatturo d'esaminare o tariffo ed espri- | R" 


mere i loro voti. 

Lo stesso giornalè pubblica i decreti 
che organizzano militarmente i corpi dello 
guarilio forestali e doganali. 

Londra, 8.-- Il Times, parlando della | 
nota spedita dalla Germania al Belgio, | 
dice che la questione non è punto ter- | 
minata. In attes.. di spiegazioni più com- 
plete, il Times ‘erede che la Germania 
non nutra i mostruosi disegni che i ti 
mori dei suoi vicini le attribuiscono. | 

Tutti i giornali del mattino, commen- 
tando quest'incidente, prendono le difese 
del Belgio. 

San Remo, 3. — Oggi, alle ore 42, | 
è giunto qui, proveniente da Venezia, | 
S. A. R. ff Duca d'Aosta col suo seguito, | 

È giunto pure l'on. Biancheri, presi- 
dente della Camera dei deputati. _ 

Napoli, 8.— S. M. il Ro è arrivato 
allo ore 4 35 e fu ricevuto alla stazione 
dalle principali autorità civili e militari 

Venezia, 8. — Il Principe è la pri: 
cipessa di Piemonte, accompagnati 
marchese e dalla marchesa di Montereno, 
dalla contessa Marcello e da altri, reca- 
ronsi oggi a Burano a visitare la fab- 
brica di merletti. ù 

L'on. Minghetti si recò questa matti 
a visitare il conte Andrassy. 

Allo ore 42 © 412 sono partiti il pre- 
sidente del: Consiglio, i ministri Cantelli 
© Visconti-Venosta ed il generale Me- 
nabrea. 

Il direttore, del palazzo reale , conte 
Sugana, fu nominato grande ufficiale 
dell'ordine di Francesco Giuseppe. 

Colonia, 8. — La Gazzetta di Colo- 
nia pubblica la nota, evidentemente au- 
tentica, già segnalatà dal Times, che fu 

ita dal ministro dî Germania a 
Bruxelles al ministro degli affari esteri 
del Belgio. 

toccolma, 8. — La. seconda Camera 
diede un voto di sfiducia sì governo. 

È imminente una modificazione mini- 


nota tedesca del 3 febbraio, avrebbe 
fatto osservare cho il signor Balan, tni- 
nistro tedesco a Bruxelles nel 4873, 
aveva piena conoscenza dell'inchiesta 
amministrativa riguardante la preteso 
cospirazione di Duchesne, e che lo stesso 
Balan preso parte a quell'inchiesta senza 
che il governo tedesco inditizzasse al- 
lora al Belgio alcun reclamo in propo- 
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BORSA DI ROMA 
8 aprilo 1875 (ore 11 112 vat) 

Un considerovole ribasso sulla nostra Rendita 
ataloci recato ieri in chiuanra da Parigi, ebbo 
Der effetto che quosta scero da noi nella serata 
4 78 05 fino moso; 0 stamano, partendo da que 
nto prezzo, perdotto ancora 20 crntorimi, termmi= 
nando 77 85 di veano argo. 
ziata a principio da 77 92 112 277 9), restando 
poi però offerta 

Semgro inattivi il C. 


olico a Hlount. 
thschild 78 20, in ribasso di 30 conte- 
i prezzi di ieri. 
Lo Banche Romano ju ulterioro reaziono o- 
scillarono fra 1,530 © 1,538 per contanti, con 
un distacco di 5 a 10 lire in mono per fine 
mose. 

Le Generali molto animate da 502 a tu? 5) 
per contante e 513 30 a 504 per fine corrente. 

In ribasso le azioni del Gaz, ceduta a 
contanto. 

Debole pare il Turco, 
mose. 

Fermi i cambi @ l'oro 

Francia im 107 38. 

Levidra 31m 27 12. 

Oro 21 74. 
(Oro 4 112 pom) 
sordi a 77 89 fine mesa 0 fnitcs 


Lo Rancho Romano 1535 a 1540 per contato, 
1515 a 1520 per fine mese. 
Lo Generali 5)4 a 504 50 fino mese 


248 £m, e termina 47 9 a 47 97 1p2 
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Obbligazioni dotte 
Banca Toscana 
Credito mobiliaro. 
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Obblig. Regia Tabuco 
Obblig. fore. V. E. | 
Forrovio Iomane, arioni 
Obbligazioni Lombardo 
Obbligazioni Roman 
Azioni Tabacohi. 


ig 
Cambio su Londra 
Rondita Austriaca. 

» » ia carta 


LONDRA Ù 
Cons. ingl. da 93319 a 6312 
Rendita ital. » 7112 

Turco ... » 4 


+ 239/8 a 2312 


GIACOMO DINA, Dinstrone. 


Rousarvo Giovanmi, Gerente. 


Il giorno 7 aprile fa l'ultimo per Gite- 
vanni Battista @live, nato in Venas 
di Cadore, negoziante di Jognami in 
Roma. Morbo cradelo lo rapiva, in sei 
gigrni, poco più che trentenne, all'af- 
DRG d'a spin lola, dal'putro 
doi fratelli. La sua onestà è la sua opo- 
rosità gli avevano meritata la stima di 
tatti e la riputazione di commerciante 
integerrimo. 

Di cuore affettuoso, di modi gentili, 
pronto al beneficio , egli lasciò nel più 
vivo rammarico tanti amici, che oggi 
dividono il dolore della famiglia è pian- 
gono con essa l'immatura, gravissima 
perdita; 


Pastiglie digestive fabbri 
orson Fase tono 


digontinti 
“cdl di Vichy per bagni, — 
cone che non pystono recarsi 
|| Perevitarale contreffazie 
Contrelle delle Siato franecse 
rccursale in Gen 
Lai ron Ra Caro di ci Calioli 
sacio Marignani ed Ottoni. _ | 


guarisce con prontezza o senza in- 
E convenienti tao e norme into 


dalle ‘ai GIA Ri ie" m Pur feta 


glio Feo 
Peste cd el salsera 
fiaerali protoferrato di Ti 
Mamche, Queste portigl 
noa eoutengono che sali nel 
"rali ottennti S 

sesto nello 

La leucorroa (Sori bianchi), le malattio dell'utero sono vinte dal. 

dicono pure ili 


dello stomaco, gaatralzio, dispepria, 
acero del signor Rarberie iniorno sile Acque 6 Pasti 
fa je spedito gratia a chi ne fa domanda. 
Prezzo della pentola L. 150 
Franco di porto nel Rogno 
ito generale presso l'Agenzia Taboga, via Caccisbore, vicolo] 
‘At Fenzo, 54 po Roma 


BANBI 


come il latlo cootenga i principi 
ero la diarrea, — Scatola co 


del 


La Farina Morton d'Avona deceri 
cata è il miglior alimento nell'insafftonte 
lo slattamento. È la sola che 

Bambini, Quarisce è 


BATTAGLIA 


STABILIMENTI TERMALI :PER BAGNI E FANGHI] 
con Grotta Sudorifera 


La copia del sa} marino 0 di altri eloruri contenuti in questo ma- 
torio termali, 0 la pr wi ed ossido di ferro, ol 
3 cura debba spie. 
samenti, induri 
oi Tifatiche 
tema nervo 
Scalo 
e) 


el (ella dello articolazioni, gottu 
tica od altro che sarebbe lungo accennare. Talo cu 

col vapore termale da cui 

‘bagni o fanghi puro termali 

o bisogne cho sia messa in evi 


rali, ed i soli che contengono del. 
sido di fer » 


È. Due, grand: ‘osi Stshiltmen 
lag 


olegantomonto forniti di tutti i con- 
osi; Iluminazion 
ervizio diligente, 


Siazione cca 1alegralo aula ilaos Padova Dolegna 
commissioni risolgerle alla 
Pere RI 


Le, 


io il giorno dopo l’arrivo, ! _ 


jo Principale di pubblicità, via 
p. p., Roma. 


EE sen 


PREPARATE DAL CHIMICO-FARMACISTA 
F. ADORNO 


della Colonna 


lira asi 
glia Si spedisco franc reenetani 


ISIROFPO PERUVIANO, 


iù S Le 


peg Tit ici 


Sine VERNO VEGETALE fs 


‘0 franco"per ferrovia por L. 1 8), 


vogotale è da preforirsi 


1 la bottiglia. Si 


irezzo L. 


SIGLE VEGETALI 


‘i catresi dintati degli orga 
colore peru 

||‘ Vengono raccomatdata în quelle primo imminenzo di malattia che) 
diano l'insorgere di altri ben più gravi stati morboai dell'erga= 


20 la scatola. 


depure gue 
depurare 1 sangue “dagli 
e palpita- 


tola di 3 


iena 1a relativa intrazione L 180 
— Franca di porto nel Re 


sei 


ci 


[a mattina cd una in ana; sraberendori una decoriono di camo-| 
‘milla. — Prezzo ratche nel Regno. | 


[ACQUA CHMESE Sire 


Rimedio 
Simo per guariro nel più breve 
Vo lcei i qualsivoglia natere. 


PILLOLE  EMENAGOGHE VE VEGETALI tt" 


Dente arcecaro scomseio uterino. e 28 1 prendono 2 al'giorno, 


ita per ferrovia L. 1 80. 


PILLOLE ANTIBLEN LENSRE ESA 


Serpe 


Promo L. 1 0 la scatola — Spedita franco L. 2. 


k ic presso l°) zia AT: Caccia. 
e vio dl Peli, ia vici al pellicce 


H 


o ea valle a in Italia 


spedisce in tutto il Regno qualunque ordinazio 
giontale). A chi acquista musica per L. 40 (in una sola volta) gli visa regalato ® Vel 


i erre eli è presti 
lo più accreditate fabbriche, che vengono garanti 


ESPOSIZIONE 


Fortore ti 9.11 n DFITALIA, di S.A. L Ja, GRANDOCRESSA MARIA DI RUSSIA 
del R. Istituto Masicale di, Firenze eco. — (Proprietario del R. Teatro Nazionele, di Sala per Concerti) 


PERMANENTE 


PIANO-FORTI NUOVI 


stretti 


i (allo L. OO s GOO0) 1 coda, verticali, corde incrociate, ecc. scelti in 
da qualunque difetto di costruzione, e pediti femmobA di porto nel Regno 


(ove esista stazione di ferrovia) 


ERARD, SCHIEDMATER, HUNI-HUBERT, PLEYEL, RERZ, CAPS, BOISSELOT, DEBAIN 
TRIEGELSTEIN, GAVEAU, ta) SCHWEIGEOFER, RENISE, BECESTEIN, HEITZMANN, PHILIPPI 
BLUTENER. LIPP, AUCHER, ELOXE, ROESELER, BORD è molti altri autori 


ARPE, PIANINI A CILINDRO 
Pianoforti usati d'occazione 


rimessi a nuovo 


HARMONIUMS, ORGANI exe. 
Nolo, Restano, Accondatara 


LI SI timo cambi con Pianoforti usati, 0 sì accstiane 
pagamenti a rale 


Questo Stabilimento ha l'onore d'annuntiare di aver ricevato ultifinmente un assortimento completo d'ogni modello di 
PIANO-FORTI della rinomatisima fabbrica 


dp 33A83LD I 


qunlla Dadi 0 solidità dei quali è inutile parlare, essendo dmai riconoselati ed osperimentati, e da tuttii più celebri pianisti dichiarati come i più perfotti 
GRAN MAGAZZINO DI MUSICA con abbonamento alla lettura 
Unico Deposito in Italia dell'Edizione Economica PETERS 
di Musica sia d'Edizione italiava che estera, franca di porto (cont: 


CATALOGHI GRATIS, sia della Musica che dei Piano-Forti 
PIANO-FORTI muniti di certificato d'origine 
= Il sottoscritto essendo informato che sono in commereio certi Piano-Forti con nomi forestieri di fabèricanti 


pi tingere i capelli 0 la barba 
noro e castagno. 
Ianumerorole è la quantità delle 
Tiuture che esistono oggidi la. più 
parte dello quali sono di poca 
o alla cute 


squa magica è la Tintura la più 

| Îgienica che esista non presentando 

| nel farne uso ness pericolo. 
ontrario del 


pure un conmetico 
i sodo di uesria è 


plici @ non richiedo 
' 


Deposito in Roma all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabore, vicolo del 


pel 
parti dol viso 
corpo, senza recar danno al 
pelle, è produrre Ja più picola 
ritazione, coma psr incanto. vedesi 
Ja pelle rasa o pulita meglio che 
col più perfetto rasoio. Quando l'o- 
perazione si ripete poche volto di 
soguito detti peli finiscono col non 
nascere più. 
Un Depelatorio è sempre 
Tua efetto contante è penza she: 
Prezzo del fsccn munito del re- 
Jativo manifesto L. 
Boposito in Roma all'Agenzia A; 
Taboga, via Caccibore, vic 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPANATA SENZA MAESTRO || 


BIBLIOTECA DEL COLTIVATORE 


(Collezione completa L @ — 

Franca di porto nel Regno racco- 

mandata 1 

Vol pratica della 

cela 
‘Galiasso, 2° edizione. 

» 2_Norme generali per Falle: 


on 


“Iptruzioni ‘ograrie; per P. 
i Escursiimi agricole, di A. 


di economia chi- 

miico-agricela. del prof. An- 

tonio Selmi. 
Regime alimentare delle 
‘vacche lattifere. 

iitare letra e vaglia ail 
ga, ria Cacciabovo 
Solo del Porto, BA. Roma. 


Dolori roamalici ed artitria 


GOTTA 0 "PODAGRA 


ma to coll'asquo anigit oa Cos 

tica prop tr nnt farmacia 

dla Santinime Annansiata di Pi 
PES 


Vendita 
ioslo dal Forse, Been 


Acqua rigeneratrice 
det Capelli. 


L'uso di quest'acqua, chenon con- 
tione sostanze caustiche, no nitrafo 


titaisco ni capelli il primi 
tivo colore. 
Modo d'usaria 
la bottiglia vi si immerga 
ja cho, beno impregnata 
del liquido, si passa 
soprai capelli avendo cura cho sì 
bagnati fino alla cute. Dopo gnalche 
giorno avranno riprese il primitivo 
coloro ed allora basterà faro la stessa 
operazione ogni 4 gi 
Presso Lire italiane 2,60. 
Deposito in Roma, presso l'Agon- 
ja A. Taboga, ria Caccinbore, ri 
solo del Porzo, 54. 


si 


CTR 


i, d della pianto, 
Hei li io dl pa 
dolentatura dei tendini, ecc, ot- 
tima anche pelle medicaioni dello 
ferite perchè fu provato che queste 
rimarginano più presto. Prezzo della 
stheda L. 1, franca di porto nel re- 
gno L 140. 

Vendita presso l'Agenzia Taboga, 
yin Caccisbor, colo del Pozzo, B, | 


Piazza S. Gaetano 
niet 


Pomata ] Risolvente | 


li 0 
renti 


ni rpgto ta Rent preme Apre: 
faboga, ncciabove vico 
del Pomo, Bb. 


TRUOVA IRPORTAZIONE IN iTaL:s 
dell'Olio Indiane 


I. 1 30. Provincia franco E. ® 
Dirigersi in Roma presso l'agenzia 
Tadoga, vicolo del Pozzo, BA 


= ESTRATTO SCARLATTO 


DI BURDEL EC. 


Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e dell’armata Francese 
PREMIATO CON VARIE MEDAGLIE D'ORO 


Quest’estratto leva all'istante le macchie di unto e di grasso dalle sete, velluti, tessuti di 
cotone, lana @ sefa, eco. eco, qualunque 


dei panni 


guanti 
usali. La sua notabilità è tale che un minuto dopo averlo applicato si può servirsi de 


Prezzo L. $ la bottiglia 
Si spedisce par ferrovia contro vaglia postale di Lire 2 70. 
Deposito in Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 0 C., via 


effetti smacchi. 


In Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 


Panni, 28. — 
F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48 


I PREPARATI ALL'EUCALIPTUS GLOBULUS 


guariscono prontamento ed infallibilmente 
tesse, i revmnatismi ed i geloni 


Elisir d’ Eucaliptus Giobulus 


contro la tosse o lo affezioni bronohiali, la scatola L. 


Pasta Pettorale 


all’'Eu 


00 — franco por ferrovia L. 4 30. 
ptus Giobulus 


contro la tosso @ le affezioni bronohiali, a 2 00 — franco per ferrovia L. 2 60. 


Linimento all’ Eucaliptus Gilebulus 
sontro 1 dolori reumattoi, i geloni, le serepelaturo della pelle ecc, il ficon L. 3 00 


Dirigro le domando accompagnate da vaglia postale 
Panzasi, 28, — Roma, presso L, Corti, piarzz 


via doi 


franco per ferrovia L. $ 


‘rociferi, 48 


Ficonza all'Emporio Franco lalino ©. 


Finzi e 0, 


® F. Rianchelli, vicolo del Posso, 47-48. 


Nuovissima Pubblicazione 


L'OLIO D'OLIVA 


Salla sua estrazione, chiarificazione, 


Seotorimento dll'll d'Oliva e mec ati 


PER L' 


\dizionatura 


privarlo del spore rancido 


SUGGERIMENTI È STUDI 


del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
i i ii - 


Dicigore 


le domande accom da 
via de Panta 297 a Roo pioo Le CISL 


rie a © 


@ITe3I UI O[eIju90 eeoIisnuI 07FueTITIIqeIS 


oro presso l'autore ja Ganova vi 
TE sn (Sat 
Sang 


Tua ra Sim 


Estratto di Fogato di Morluzzo 
L'estratto di Fogato 
lame tatti i i tivi 
lazio. Come l'Olio é un prodotta di conformazione 
affetti terapontici dello stexso genere. La ricchersa della sia con 
posizione Prticor TI 
possibi lle: persone lo eat 
sie pi terp CE 


sin Pte 


BECCO 
i tere cai ut ct È 


ni pepe 


POLVERE. INSETTICIDA 


Polvere Persiana 


Cosa principale a Parigi, 


per icazione della polvere 
4. 50. Si spodiece franco per ferrovia coll) 
mento di Cont. 50. 
Dirigere lo domando accompagnate da 
ll Emporio Franco-Italiano C. Finzi C. 
Roma presso L. Corti, 48, piazza è 
4, 


È TU] La TERZI RDIZIONE — 


vet 


NUOVO SISTEMA CRIPTOGRAFICO-ALFABETICO 
PER TUTTE LE LINGUE 


corredato di nove tavole dimostrative 
ingegnere ALESSANDRO NANMIAS 


Questo libro pregevole per il suo is 


ciemo è anche pr 
‘chè fornisca gli el 


venti onde scrivere sulle attuali 


Cartoline Postali 

in modo che resta impossi Jo il poter comprendera da altri ua 
sola parola di quanto si 

Tl pubblico che ne ha riconosciuta l'utilità ci ha fatto ensurire non iù 
la prima ma la seconda edizione ed ora ristampare la terza 

Presso cent. 50 franco per tutto il regno 
Per 10 domando dirigersi n Firenze, all'Emporio Franco-Italino (. Fis 
vin dei Panzani, 28 — Roma, L. Corti, piazza Crociferi, 4 

F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


Imorbit e 
|) L'estratto di Lal 
‘sparire prevenendone 
'pretto del fiacon Îa @ franco per 
Si trova presso i LE ‘profumiori @ parrucehiori di di frase 
to a Paremgt, al'Enporio Frasceali 0 


[eroine 02. Pinta bit visto del OSE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


del celebre Chim. E. e R. JTACOBSEN 
brevettato in tutto il mondo 
MATITA, INCHIOSTRO COPIATIVO 
Privativa sola ed esclusiva per tutta T Italia dell'Azienda Commusianen® 
LA GERMANIA FIRENZE 
Rimpiazza Il Iapis © l'inchiostro copiative 


47-48. 


Serivando con questo lapis sulla carta leggermente bagnata si ot 
la scrittura dol più bel violetto 0 rosso carmino di cui si pomone 
trarro vario copie su carta comiuno da copia lettera. 

Scrivendo sopra carta asciutta la scrittura ha il colore naturale 

ed applicandovi un foglio di carta da copia lettore bagaato si 

tions l'istantanoa trasformazione del lapia in inchiostro violetto 0 
inalterabilo e la riproduzione di vario copio di quanto sta 

gni pezzo di matita plrcizzata è aio nell'qu di du Litri dd 
più bellinchiostro violetto o rosso, scuerovole, che ai asciuga alle: 
ed è otto volte copiativo; i minuzzoli che cadono nel temperare lb" 
tita sono naturalmento utilizzabili nel modo stenso. 

L'uso di questa matita si raccomanda in modo speci 
Viaggiatori, Architotti (par fiasare @ copiare gli schizzi), Art 
see, eco. 


Prezzo ca matita color violetto lunga con elegante astuccio - tI se 


Prezo di ogni cannetta violetto lunghe . 
» » sorte + 
» rosio carmino lunghe . 
» » corte. 


